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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1987
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (DI MAIO)


              di concerto con il 
Ministro dell'interno (LAMORGESE)


              con il 
Ministro della giustizia (BONAFEDE)


              e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (GUALTIERI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 OTTOBRE 2020
            

          

          
            Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. -
        

        
          I. Premessa
        

        
          Il presente Trattato si inserisce nell'ambito degli strumenti finalizzati all'intensificazione ad alla puntuale regolamentazione dei rapporti di cooperazione posti in essere dall'Italia con i Paesi al di fuori dell'Unione europea, con i quali si persegue l'obiettivo di migliorare la cooperazione giudiziaria internazionale e di rendere più efficace, nel settore giudiziario penale, il contrasto alla criminalità.

          Ed infatti con tale Trattato si avvia un processo di sviluppo estremamente significativo ed importante dei rapporti tra l'Italia e il Senegal, che permetterà una stretta ed incisiva collaborazione tra i due Paesi nel campo della cooperazione giudiziaria penale.

          L'adozione di norme volte a disciplinare in modo preciso il settore dell'assistenza giudiziaria penale è stata imposta dall'assenza di trattati bilaterali e nel contempo dall'evoluzione dell'attuale realtà sociale, caratterizzata da sempre più frequenti ed estese relazioni tra i due Stati, il cui progressivo intensificarsi favorisce anche lo sviluppo di fenomeni criminali che li coinvolgono entrambi e che richiedono, pertanto, l'approntamento di strumenti idonei a garantire una reciproca ed efficace collaborazione.
        

        
          II. Previsioni generali
        

        
          L'ampiezza degli intenti perseguiti con il Trattato è esplicitata nelle norme generali, laddove è previsto che le Parti s'impegnano a prestarsi reciprocamente la più ampia assistenza giudiziaria in molteplici settori, quali - tra l'altro - la ricerca e l'identificazione di persone, la notificazione di atti e documenti, la citazione dei soggetti coinvolti a vario titolo nei procedimenti penali, l'acquisizione e la trasmissione di atti, documenti ed elementi di prova, l'assunzione di testimonianze o di dichiarazioni (ivi inclusi gli interrogatori cli indagati e imputati), il trasferimento di persone detenute al fine di rendere testimonianza o interrogatorio o di partecipare ad altri atti processuali, l'espletamento e la trasmissione di perizie, l'esecuzione di attività di indagine e di ispezioni giudiziarie, l'effettuazione di perquisizioni e sequestri, la confisca dei proventi del reato e delle cose pertinenti al reato, le intercettazioni telefoniche e ambientali, la comunicazione dell'esito dei procedimenti penali e la trasmissione di sentenze penali, lo scambio di informazioni in materia di diritto ed, in generale, qualsiasi altra forma di assistenza che non sia in contrasto con la legislazione della Parte Richiesta (articolo 1).

          Coerentemente con i più moderni strumenti di cooperazione internazionale, il Trattato circoscrive l'ambito di operatività del cosiddetto principio della doppia incriminazione ai soli casi in cui la richiesta di assistenza giudiziaria abbia ad oggetto l'esecuzione di perquisizioni, sequestri e confische o di altri atti che, per loro natura, incidano su diritti fondamentali delle persone o risultino invasivi di luoghi o cose. Al di fuori di tal i ipotesi, l'assistenza potrà essere prestata anche quando il fatto per cui procede lo Stato Richiedente non sia previsto come reato nello Stato Richiesto (articolo 2).

          L'assistenza giudiziaria potrà essere rifiutata dallo Stato Richiesto in una serie di casi divenuti ormai consueti nelle discipline patrizie internazionali, ovvero:
        

        
          - quando la richiesta di assistenza è contraria alla legislazione dello Stato Richiesto o non è conforme alle previsioni del Trattato;
        

        
          - quando si procede per un reato politico, o per un reato connesso ad un reato politico, ovvero per un reato di natura esclusivamente militare in base alla normativa dello Stato Richiedente;
        

        
          - quando il reato per cui si procede è punito dallo Stato Richiedente con un tipo di pena proibita dalla legge dello Stato Richiesto;
        

        
          - quando si hanno fondati motivi per ritenere che la richiesta di assistenza possa essere strumentalmente volta a perseguire, in qualsiasi modo, una persona per motivi di razza, sesso, religione, nazionalità od opinioni politiche ovvero che la posizione di detta persona possa essere pregiudicata per i detti motivi.
        

        
          La richiesta di assistenza potrà, altresì, essere respinta anche allorquando il suo accoglimento possa compromettere la sovranità, la sicurezza e l'ordine pubblico o altri interessi essenziali dello Stato Richiesto ovvero determinare conseguenze contrastanti con i principi fondamentali della sua legislazione nazionale, Essendosi recepito il cosiddetto principio del ne bis in idem, costituisce motivo di rifiuto dell'assistenza la circostanza che la persona nei cui confronti si procede sia già stata indagata o giudicata per il medesimo fatto nello Stato Richiesto. Prima di rifiutare una richiesta o di differirne l'esecuzione - nell'ipotesi in cui la richiesta di assistenza interferisca con un procedimento penale in corso - la Parte Richiesta ha la facoltà di valutare se l'assistenza possa essere concessa a determinate condizioni (articolo 3).

          Il Trattato individua, poi, le Autorità Centrali legittimate alla trasmissione e alla ricezione delle richieste di assistenza giudiziaria (articolo 4), disciplinando nel dettaglio i requisiti di forma e di contenuto di queste ultime e prevedendo, in ogni caso, la facoltà dello Stato Richiesto di sollecitare le eventuali ulteriori informazioni che si rendessero necessarie ai fini delle valutazioni di sua competenza; di significativa utilità, sul piano operativo, risulta la possibilità di anticipare con « mezzi di comunicazione rapida » (quali fax e posta elettronica) le richieste di assistenza, da inoltrarsi comunque per le vie ordinarie il più presto possibile. La Parte richiesta informa la Parte richiedente degli esiti della richiesta dopo aver ricevuto l'originale della stessa (articolo 5).

          Le Parti si impegnano a collaborare tempestivamente in conformità alla legislazione dello Stato Richiesto, ma è anche prevista la possibilità di eseguire la domanda di assistenza secondo modalità particolari indicate dallo Stato Richiedente, purché ciò non contrasti con la legislazione del primo (articolo 6).

          Sempre nel rispetto di quest'ultima, lo Stato Richiesto può autorizzare a presenziare all'esecuzione della richiesta le persone in essa specificamente individuate. Se la persona nei cui confronti deve essere eseguita la richiesta di assistenza giudiziaria invoca immunità, prerogative o privilegi, diritti o incapacità secondo la legislazione nazionale dello Stato Richiesto o dello Staio Richiedente, la questione è risolta dalle Autorità competenti rispettivamente dello Stato Richiesto o dello Stato Richiedente anteriormente all'esecuzione della richiesta.
        

        
          III. Previsioni specifiche
        

        
          Una disciplina di dettaglio è prevista per talune attività di assistenza giudiziaria, quali l'assunzione probatoria nel territorio dello Stato richiesto (articolo 9) ovvero dello Stato Richiedente (articolo 10).

          In relazione a quest'ultima attività, a garanzia della persona escussa, è espressamente riconosciuto il cosiddetto principio di specialità (articolo 11). Ampia ed articolata disciplina è, inoltre, dettata in riferimento alla possibilità di comparizione mediante videoconferenza (articolo 14).

          Solo laddove quest'ultima non risulti tecnicamente praticabile, è contemplata la possibilità di un trasferimento temporaneo di persone detenute al fine di consentirne la testimonianza, l'interrogatorio o, comunque, la partecipazione ad altri atti processuali dinanzi alle Autorità competenti della Parte richiedente. Tale attività, oltre a non dover intralciare indagini o procedimenti penali in corso nello Stato Richiesto, presuppone inoltre necessariamente il consenso del diretto interessato (a favore del quale operano, in ogni caso, le garanzie previste dal citato articolo 11), il previo raggiungimento di un accordo tra le Parti riguardo al trasferimento ed alle sue condizioni nonché il mantenimento dello status detentionis da parte dello Stato Richiedente (articolo 12).

          Le Parti contraenti si sono impegnate a garantire, con le misure approntate dai rispettivi ordinamenti nazionali, la protezione delle vittime, dei testimoni e degli altri partecipanti al procedimento penale con riferimento ai reati ed alle attività di assistenza richieste (articolo 13).

          Costituiscono, altresì, oggetto di specifica disciplina la trasmissione spontanea di mezzi di prova e di informazioni (articolo 15), la localizzazione e identificazione di persone ed oggetti (articolo 7), nonché le misure sui beni (articolo 16).

          Altra significativa ed innovativa attività di collaborazione prevista, anche e soprattutto alla luce delle peculiarietà delle attività investigative che interessano il Senegal, è quella relativa alle squadre investigative comuni, cui il Trattato dedica una lunga e articolata disciplina in relazione alle modalità di composizione, ai poteri dei membri, all'ambito di operatività ed all'utilizzabilità delle prove raccolte (articolo 18).

          Analoga rilevanza è senz'altro rivestita dalla disciplina in materia di consegne vigilate o controllate (articolo 19), che sono effettuate secondo le procedure vigenti nella Parte Richiesta e in conformità alle previsioni delle Convenzioni o Trattati bilaterali o multilaterali in vigore tra le Parti.

          Il Trattato, inoltre, non impedisce alle Parti di prestarsi altre forme di cooperazione o assistenza giudiziaria in virtù di altri trattati dei quali sono parte (articolo 22).
        

        
          IV. Previsioni conclusive
        

        
          È stato assunto l'impegno a rispettare il carattere di segretezza dei documenti e delle informazioni fornite o ricevute dall'altra Parte (articolo 23).

          Sono presenti specifiche previsioni in ordine alla ripartizione delle spese sostenute per l'esecuzione dell'attività di assistenza giudiziaria. Al riguardo, di regola, le spese per l'esecuzione della rogatoria sono sostenute dalla Parte richiesta, salve specifiche ipotesi in cui gli oneri sono a carico della Parte richiedente (articolo 24).

          Eventuali controversie concernenti l'interpretazione e l'applicazione del Trattato verranno risolte direttamente mediante consultazione diplomatica (articolo 25).

          L'ultima clausola dell'accordo disciplina le diverse vicende giuridiche (entrata in vigore, modifica e cessazione) che riguardano o potrebbero riguardare il Trattato (articolo 26).

          Entrambe le Parti dovranno sottoporre il Trattato a procedura di ratifica in conformità alle rispettive legislazioni interne.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          Dichiarazione di esclusione dall'AIR
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data al trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 26 del Trattato stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Agli oneri derivanti dalle spese derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, l8, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2020, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020 - 2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1987-A
        

        
          
            Relazione Orale
          

          
            Relatore Iwobi
          

        

        
          
            
              TESTO PROPOSTO DALLA 3a COMMISSIONE PERMANENTE


              (AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE)
            

          

          
            Comunicato alla Presidenza l'8 luglio 2022
          

          
            PER IL

            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018
            

            
              
                presentato dal 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale



                di concerto con il 
Ministro dell'interno



                con il 
Ministro della giustizia



                e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze



              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 OTTOBRE 2020
              

            

          

        

      

      
        
          PARERE DELLA 1a COMMISSIONE PERMANENTE


          (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

          E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

          PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)
        

        
          (Estensore: Parrini)
        

        
          5 luglio 2022
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

      

      
        
          PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE


          (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
        

        
          (Estensore: Marco Pellegrini)
        

        
          29 giugno 2022
        

        
          La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione del comma 1 dell'articolo 3:
        

        
          « 1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ».
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                D'iniziativa del Governo
              

            
            	
              
                Testo proposto dalla Commissione
              

            
          

          
            	
              Art. 1.
            
            	
              Art. 1.
            
          

          
            	
              (Autorizzazione alla ratifica)
            
            	
              (Autorizzazione alla ratifica)
            
          

          
            	
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018.
              

            
            	
              
                Identico.
              

            
          

          
            	
              Art. 2.
            
            	
              Art. 2.
            
          

          
            	
              (Ordine di esecuzione)
            
            	
              (Ordine di esecuzione)
            
          

          
            	
              
                1. Piena ed intera esecuzione è data al Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 26 del Trattato stesso.
              

            
            	
              
                Identico.
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              Art. 3.
            
          

          
            	
              (Copertura finanziaria)
            
            	
              (Copertura finanziaria)
            
          

          
            	
              
                1. Agli oneri derivanti dalle spese derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2020, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
              

            
            	
              
                1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
              

            
          

          
            	
              
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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              Art. 4.
            
          

          
            	
              (Entrata in vigore)
            
            	
              (Entrata in vigore)
            
          

          
            	
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                      Allegato al resoconto testo emendamento  Esito: concluso l'esame


                      proposto testo modificato

                    
                    	
                      
                        Sen. Stefania Gabriella Anastasia Craxi (FIBP-UDC)  (come Presidente) 

                          Sen. Tony Chike Iwobi (L-SP-PSd'Az)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MARTEDÌ 12 GENNAIO 2021
    

    
      100ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PETROCELLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Merlo.                
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 16.
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
      
(1987)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il senatore IWOBI (L-SP-PSd'Az), relatore, introduce il disegno di legge di ratifica del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale fra l'Italia e il Senegal sottoscritto nel gennaio 2018.
    

    
      Ricorda, innanzitutto, che il Senegal, Paese di quasi 17 milioni di abitanti che occupa un'area di grande importanza strategica dell'Africa occidentale, stretta fra la Mauritania, il Mali, la Guinea e l'Oceano Atlantico, vanta ottimi rapporti con l'Italia sul piano politico, culturale, economico e della cooperazione allo sviluppo e ciò anche in ragione della presenza sul territorio italiano di una comunità senegalese composta da oltre 110.000 persone.
    

    
      Spiega poi che il Trattato in esame rientra nell'ambito di quell'azione di intensificazione e di regolamentazione dei rapporti di cooperazione giudiziaria con alcuni Stati non appartenenti all'Unione europea che l'Italia persegue da anni, anche in ragione della necessità di rendere più efficace il contrasto nei confronti della criminalità transnazionale. L'Accordo, più in particolare, è finalizzato a migliorare la cooperazione bilaterale nel campo dell'assistenza giudiziaria in materia penale, assicurando che essa si realizzi in modo rapido ed efficace ed in conformità con i principi del diritto internazionale.
    

    
      Il Trattato, che si compone di 26 articoli, precisa, innanzitutto, (articolo 1) gli ambiti in cui si realizzerà l'assistenza giudiziaria in materia penale, fra cui quelli della ricerca l'identificazione di persone, della notificazione degli atti giudiziari, dell'assunzione di testimonianze o dichiarazioni, dell'assunzione di interrogatori e della confisca di proventi illeciti. Il testo disciplina, inoltre, (articolo 3) i casi in cui possa essere previsto un rifiuto o un differimento dell'assistenza giudiziaria, includendovi, oltre a quelli previsti dalle norme pattizie del diritto internazionale, anche quelli in cui la richiesta sia contraria alla legislazione dello Stato richiesto, quando si proceda per un reato politico o per uno di natura esclusivamente militare, per un reato punibile con una pena proibita dalla normativa nazionale del medesimo Stato richiesto o ancora quando si abbiano fondati motivi che la richiesta possa essere strumentale a perseguire una persona per motivi di razza, sesso, religione, nazionalità od opinioni politiche.  
    

    
      Il Trattato individua, quindi, nei rispettivi Ministeri della Giustizia le Autorità centrali designate dalle Parti ai fini dell'accordo bilaterale (articolo 4) e disciplina le forme e il contenuto della richiesta (articolo 5), le modalità per l'esecuzione della domanda di assistenza (articolo 6) e per la notifica dei documenti (articolo 8), le misure per la localizzazione e identificazione di persone (articolo 7), le assunzioni probatorie (articoli 9 e 10), le modalità di trasferimento temporaneo di persone detenute (articolo 12) e le misure di protezione per vittime e testimoni (articolo 13). I successivi articoli riguardano le modalità di comparizione delle persone (articolo 14), la produzione di documenti od oggetti necessari per un'indagine penale (articolo 15), le perquisizioni, i sequestri e la confisca di proventi del reato (articolo 16), gli accertamenti bancari e finanziari (articolo 17), la possibilità di costituire squadre investigative comuni (articolo 18) e le procedure per lo scambio di informazioni sui procedimenti penali e sulla legislazione (articoli 20 e 21).
    

    
      Il Trattato disciplina, infine, le modalità per garantire la riservatezza delle informazioni o delle prove fornite (articolo 23), per la suddivisione delle spese (articolo 24) e per la composizione di eventuali controversie interpretative o applicative dell'accordo (articolo 25). 
    

    
      Il disegno di legge di ratifica del Trattato consta di quattro articoli. L'articolo 3, in particolare, quantifica gli oneri complessivi derivanti dall'attuazione del provvedimento in 73.803 euro a decorrere dal 2020.
    

    
      Il relatore conclude rilevando che l'analisi delle compatibilità dell'intervento non segnala criticità di ordine costituzionale, né di contrasto con le normative dell'Unione europea ed internazionale cui l'Italia è vincolata, ed in particolare con la Convenzione del Consiglio d'Europa sull'assistenza giudiziaria del 1959.
    

    
       
    

    
      Il presidente PETROCELLI  ringrazia il relatore per l'esauriente relazione svolta ed apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2006)
 
Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti all'Accordo sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del Mar Mediterraneo e dell'area atlantica contigua, con Annessi e Atto finale, fatto a Monaco il 24 novembre 1996, adottati a Monaco il 12 novembre 2010
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      La senatrice GARAVINI (IV-PSI), relatrice, introduce il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica degli Emendamenti all'Accordo del 1996 sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del Mar Mediterraneo e dell'area atlantica contigua, con Annessi e Atto finale, adottati nel novembre 2010.
    

    
      Ricorda che l'Accordo sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del Mar Mediterraneo e dell'area atlantica contigua (ACCOBAMS), sottoscritto il 24 novembre 1996 ed entrato in vigore il 1 giugno 2001, costituisce uno dei principali strumenti giuridico-internazionali, a livello regionale, finalizzati alla conservazione della biodiversità e nello specifico a ridurre le minacce a carico della sopravvivenza dei cetacei in quelle acque. Frutto di negoziati condotti dalle Parti contraenti e dai segretari di quattro Convenzioni in materia di tutela ambientale - la Convenzione di Barcellona sulla protezione dell'ambiente marino e sulla diversità biologica del Mediterraneo, la Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie, la Convenzione di Berna sulla conservazione della vita selvatica e degli habitat naturali e la Convenzione di Bucarest, sulla protezione del Mar Nero dall'inquinamento - l'Accordo chiede agli Stati firmatari un impegno a livello normativo, socio-economico e scientifico per la minimizzazione degli effetti delle attività antropiche sulla sopravvivenza dei cetacei in questi mari. Il testo, ratificato da ventiquattro Paesi - fra cui Albania, Egitto, Francia, Italia, Portogallo ed Ucraina - prevede anche la creazione di una rete di aree marine protette e la regolamentazione di attività di pesca dei cetacei.
    

    
      Gli emendamenti oggetto del presente disegno di legge di ratifica, adottati nel 2010, sono finalizzati ad estendere l'applicazione dell'Accordo a tutte le acque marine della Spagna e del Portogallo, fino a comprendere anche l'intera estensione delle acque atlantiche di giurisdizione della Spagna e larga parte di quelle del Portogallo, con l'esclusione delle acque di giurisdizione che circondano gli arcipelaghi atlantici portoghesi. Tali modifiche consentiranno agli Stati firmatari dell'Accordo, nelle acque interessate dall'allargamento, di garantire un'omogenea applicazione del regime di tutela, delle risoluzioni e degli impegni adottati in seno all'ACCOBAMS a tutte le specie di cetacei presenti, peraltro già tutte specificamente tutelate dalla normativa europea, che prevede misure per proteggere i cetacei dalla caccia, cattura o detenzione, nonché da qualsiasi perturbazione intenzionale o scambio commerciale, anche dei prodotti derivati di questi animali provenienti da Paesi terzi.
    

    
      Nello specifico, le proposte emendative consistono nell'estensione dell'ambito geografico dell'Accordo a tutte le acque marine poste sotto la giurisdizione della Spagna e del Portogallo, con la conseguente ridenominazione dell'area atlantica contigua in «area atlantica vicina» (Neighbouring Atlantic Area), e nella conseguente sostituzione nel titolo dell'Annesso 1 dell'Accordo, relativo alla lista indicativa delle specie di cetacei, della parola «contiguous» con «neighbouring» in relazione all'area dell'Atlantico. Un'ulteriore modifica riguarda la sostituzione del riferimento alla sola Convenzione di Barcellona con il riferimento alle Regional Seas Conventions - ovvero alle Convenzioni di Barcellona, di Bucarest e alla Convenzione per la protezione dell'ambiente marino dell'Atlantico nordorientale (OSPAR) - al paragrafo 3 dell'Annesso 2 relativo al Piano di conservazione.
    

    
      La relatrice precisa che l'emendamento all'Annesso 2 è già entrato in vigore, in quanto, in base alle norme previste dal medesimo Accordo, le modifiche agli Annessi entrano in vigore per tutte le Parti il centocinquantesimo giorno dopo la data della loro adozione dalla Riunione delle Parti, salvo che per le Parti che abbiano formulato una riserva. Diversamente, le modifiche testuali all'Accordo, entrano in vigore, per le Parti che le abbiano accettate, il trentesimo giorno dopo la data in cui due terzi delle Parti abbiano depositato il loro strumento di approvazione presso il depositario.
    

    
      Al momento solo otto Parti contraenti - fra cui la Francia, la Spagna e la Slovenia - hanno depositato il prescritto strumento di ratifica; sono quindi necessarie altre otto approvazioni per l'entrata in vigore degli emendamenti all'Accordo e di quello all'Annesso 1, quest'ultimo strettamente connesso alle modifiche al testo principale.
    

    
      Come sottolinea la relazione introduttiva al disegno di legge, l'avvio dell'iter di ratifica consente all'Italia di fornire riscontro alla Nota informativa del Segretariato dell'ACCOBAMS del 28 luglio 2016, indirizzata a tutte le Parti contraenti, con cui si sollecitano gli Stati che non hanno ancora depositato lo strumento di ratifica relativo agli emendamenti al testo dell'Accordo e all'Annesso 2 a provvedervi.
    

    
      Da ultimo, la relatrice evidenzia come l'estensione delle acque rientranti nell'ambito di applicazione dell'Accordo risulti pienamente coerente con quanto auspicato dalla raccomandazione di cui al paragrafo 13 della risoluzione del maggio 2016 sui mari e gli oceani dell'Assemblea delle Nazioni Unite per l'ambiente (UNEP), che incoraggia espressamente le Parti contraenti di convenzioni regionali sul mare a considerare la possibilità di aumentare la copertura regionale di tali strumenti in conformità con il diritto internazionale.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica degli Emendamenti all'Accordo si compone di 4 articoli. L'articolo 3, in particolare, pone una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione della ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le amministrazioni interessate debbano svolgere le attività previste con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Il testo - conclude la relatrice - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
       
    

    
      Il presidente PETROCELLI ringrazia la relatrice per l'esauriente relazione svolta ed apre la discussione generale.
    

    
                  Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE (3ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      141ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Di Stefano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,45.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1386)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il 17 marzo 2016

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 23 ottobre 2019.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
    

    
      Il relatore LUCIDI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato, finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento 3.1, che risulta approvato.
    

    
      Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore Lucidi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1987)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio 2021.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
    

    
      Il relatore IWOBI (L-SP-PSd'Az) illustra, pertanto, l'emendamento 3.1, pubblicato in allegato, finalizzato a recepire le condizioni poste nel parere della Commissione bilancio.
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione l'emendamento 3.1, che risulta approvato.
    

    
      Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore Iwobi, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(2605)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il Canada in materia di mobilità giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l'11 dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021 e a Toronto il 3 febbraio 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 giugno.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Comunica che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
    

    
      Il PRESIDENTE appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato al relatore Di Micco a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1728)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007

    

    
      
(932)
 
Antonella CAMPAGNA e altri.
 
-
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione C 188 dell'Organizzazione internazionale del lavoro sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 26 maggio.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Comunica quindi che è pervenuto il prescritto parere non ostativo della Commissione bilancio, di cui dà lettura.
    

    
      Il PRESIDENTE, appurata la presenza del numero legale, pone, quindi, ai voti il mandato alla senatrice NOCERINO (Ipf-CD), subentrata come relatrice alla senatrice Maiorino, non più facente parte della Commissione esteri, a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1728, assunto come testo base, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(2368)
 
Deputato LONGO.
 
-
 
Istituzione di una Commissione parlamentare per gli italiani nel mondo
, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Longo; Carè e altri; Fucsia Fitzgerald Nissoli e altri; Ungaro; Angela Schirò e altri; Elisa Siragusa e altri; Formentini e altri
    

    
      
(1851)
 
GIACOBBE.
 
-
 
Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione italiana nel mondo

    

    
      
(273)
 
Laura GARAVINI e altri.
 
-
 
Istituzione di una Commissione parlamentare sull'emigrazione e la mobilità degli italiani nel mondo

    

    
      (Rinvio del seguito della discussione congiunta)
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione non è in numero legale per proseguire la discussione in sede redigente.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,05.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1987
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sostituire il comma 1 con il seguente:  
      

      
                «1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, l8, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022 - 2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.».
      

    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1386
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        IL RELATORE
      

      
        Sostituire l'articolo 3 con il seguente:  
      

      
        «Art. 3
      

      
        (Disposizioni finanziarie)
      

      
                1. Per l'Accordo di cui all'articolo 1, relativamente agli articoli 1, 4, 6, 8, 9 e 10, è autorizzata la spesa di 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e la spesa valutata in euro 65.240 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e in euro 75.800 a decorrere dall'anno 2024 relativamente agli articoli 1, 5, 9 e 13.
      

      
                2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e valutati in 65.240 euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 75.800 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
      

      
                3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 186 (pom.)


                      5 luglio 2022

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Dario Parrini (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 579 (pom.)


                      29 giugno 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con condizioni


                      


                       

                       Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                        Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Pellegrini (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 591 (ant.)


                      2 agosto 2022

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su nuovo testo


                      


                       

                       Parere destinato all'Assemblea

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Marco Pellegrini (M5S)  (estensore del parere)


                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Alessandra Sartore (Governo Draghi-I) 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 5 LUGLIO 2022
    

    
      186ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      PARRINI
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,45.
    

    
      
(1987)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), dopo aver illustrato il provvedimento in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(2605)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e il Canada in materia di mobilità giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l'11 dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021 e a Toronto il 3 febbraio 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), dopo aver illustrato il provvedimento in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(2009)
 
Deputato LIUNI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), dopo avere illustrato gli ulteriori emendamenti 4.5 (testo 2), 5.1 (testo 2), 7.100, 7.100 (testo 2) e 9.100 (testo 2), riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(2392)
 
Vilma MORONESE e altri.
 
-
 
Misure urgenti per la riduzione dell'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) e per il miglioramento della qualità delle acque destinate al consumo umano

    

    
      (Parere alla 13ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Illustrati i relativi emendamenti, propone di esprimere, altresì, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,55.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 2022
    

    
      579ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                            
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,15.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(1987)
 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
      Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, atteso che il provvedimento è stato presentato nel 2020, che andrebbe confermato che i valori e i parametri indicati nella relazione tecnica ai fini della determinazione degli oneri non richiedano di essere aggiornati, con particolare riguardo alla congruità della stima delle spese per la videoconferenza.
    

    
      In ogni caso, pur essendo il disegno di legge inserito nell'elenco degli accantonamenti slittati di cui all'articolo 18, comma 3, della legge n. 196 del 2009, trattandosi di esame in prima lettura ed essendo comunque passati due esercizi dalla relativa presentazione, segnala l'esigenza, in relazione all'articolo 3, recante le disposizioni finanziarie, di aggiornare la copertura sul fondo speciale di parte corrente di spettanza del Ministero degli affari esteri all'esercizio finanziario 2022 e al bilancio triennale 2022-24.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con l'aggiornamento temporale della decorrenza degli oneri di cui all'articolo 3 e, conseguentemente, con l'aggiornamento della relativa copertura finanziaria.
    

    
       
    

    
               Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione del comma 1 dell'articolo 3: "1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 6, 10, 12, 18, 19 e 24 del Trattato di cui all'articolo 1 della presente legge, valutati in euro 56.003 a decorrere dall'anno 2022, e alle rimanenti spese derivanti dagli articoli 14 e 24 del medesimo Trattato, pari a euro 17.800 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.".
    

    
       
    

    
       
    

    
                  Con l'avviso conforme della rappresentante del Governo e previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(1728)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione internazionale del lavoro n. 188 sul lavoro nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il relatore FANTETTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che, da quanto si evince dalla relazione tecnica, la Convenzione è conforme alla normativa europea e non vi è necessità di adattare la legislazione nazionale, in quanto già pienamente rispondente ai contenuti della Convenzione. L'articolo 3del disegno di legge individua, quali autorità competenti, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero della salute e il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. La relazione tecnica afferma che il disegno di legge in esame non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto dalla ratifica di tale Convenzione non derivano compiti che non siano già ricompresi nelle normali attribuzioni degli organi delle amministrazioni competenti previsti dalla legislazione vigente. Le attività che le amministrazioni sono chiamate a svolgere nella loro qualità di autorità competenti sono tutte riconducibili ai compiti istituzionali e destinate pertanto ad essere espletate con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. L'articolo 4del disegno di legge in esame reca la clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica.
    

    
      Per quanto di competenza, non vi sono quindi osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
      
(1386)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il 17 marzo 2016

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 22 giugno.
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Errani, riepiloga le precedenti fasi dell'esame del provvedimento.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con la necessità di modificare la formulazione degli oneri di cui all'articolo 3, distinguendo tra gli oneri quantificati come autorizzazione di spesa e quelli quantificati come previsione di spesa.
    

    
                 
    

    
               Il presidente PESCO (M5S) in sostituzione del relatore Errani, propone quindi alla luce delle indicazioni fornite dal Governo, l'approvazione del seguente parere: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione dell'articolo 3: "Art. 3. (Disposizioni finanziarie) 1. Per l'Accordo di cui all'articolo 1, relativamente agli articoli 1, 4, 6, 8, 9 e 10, è autorizzata la spesa di 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e la spesa valutata in euro 65.240 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e in euro 75.800 a decorrere dall'anno 2024 relativamente agli articoli 1, 5, 9 e 13.  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 164.760 euro annui a decorrere dall'anno 2022 e valutati in 65.240 euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 75.800 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.".
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione e conservazione di animali della fauna selvatica ed esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché l'introduzione di norme penali volte a punire il commercio illegale di specie protette (

n. 383

)
    

    
      (Osservazioni alle Commissioni 12a e 13a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
           Il relatore MANCA (PD) propone l'approvazione della seguente proposta di osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 2, per quanto riguarda il decreto legislativo n. 27 del 2021, recante "Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625", il comma 1 individua il Ministero della salute, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell'ambito delle rispettive competenze, quali Autorità competenti designate, ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (UE) 2017/625 a pianificare, programmare, eseguire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività' ufficiali nonché a procedere all'adozione delle azioni esecutive previste dagli articoli 137 e 138 su determinati ambiti quali, per quanto di interesse, la sanità animale e del benessere degli animali; sempre in relazione all'articolo 2, con riferimento al regolamento (UE) 2016/429, con specifico riguardo il controllo delle malattie degli animali, ivi comprese le zoonosi, il Ministero della salute è individuato quale autorità competente a svolgere sorveglianza  epidemiologica delle malattie infettive e diffusive  degli  animali,  ivi compresi gli animali selvatici (da intendersi sia quali animali non detenuti ma a "vita libera" sia nell'accezione di animali appartenenti a specie selvatica in cattività), controllo delle zoonosi, nonché attività in materia di sanità e  anagrafe degli animali: il Ministero svolge tali attività anche attraverso il Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie animali  e l'Unità centrale di crisi. Per le predette attività, tra le quali rientrano anche quelle indicate nell'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), dello schema di decreto in esame, il Ministero si avvale delle risorse finanziarie allocate nei capitoli di bilancio del Ministero della salute -  Missione Tutela della salute - Programma Sanità pubblica veterinaria, quali il 5390 (centro di lotta delle malattie animali) e il 5391 (sorveglianza epidemiologica di tutte le malattie animali, ivi comprese le zoonosi). Il menzionato capitolo 5391 è destinato, tra l'altro, anche al potenziamento della sorveglianza epidemiologica e alla compiuta attuazione delle norme per il benessere degli animali, mediante l'adozione di specifici programmi d'intervento, stabilendo compiti, attività e apporti finanziari per i centri di referenza nazionali, per gli istituti zooprofilattici sperimentali e per i posti di ispezione frontaliera; per quanto riguarda le attività indicate nell'articolo 2, comma 1, lettera c), si precisa che le stesse vengono svolte, a legislazione vigente, in base all'articolo 24 del D.P.R. n. 320 del 1954, dai servizi territoriali competenti delle Aziende sanitarie locali con risorse proprie; per quanto riguarda l'articolo 9 (Formazione operatori e proprietari o detentori di animali selvatici, esotici e da compagnia) e, in particolare, la richiesta di quantificazione o stima dei costi che gli operatori dovranno sostenere per partecipare ai corsi di formazione, si fa presente  che le attività in parola, in analogia a quanto avviene già per il conseguimento del cosiddetto "patentino per cani", saranno fruibili sia in modalità  FAD (formazione a distanza) con materiale preparato con il supporto dei centri di referenza nazionali di riferimento o, in alternativa, mediante l'organizzazione di appositi corsi presso la sede dell'ASL: entrambe le soluzioni sono a carico degli operatori interessati. Si fa presente sul punto che le ASL, essendo già impegnate in attività formative similari, dispongono di una struttura organizzativa che comprende sia le risorse umane che strumentali impegnate in tal senso. Per analogia, si fa presente che, ad oggi, il costo del corso per il conseguimento del "patentino per il cane" è fissato tra i 20 e i 50 euro a partecipante con una durata di circa 10 ore suddivise in più giorni; tale costo può essere considerato congruo anche per le attività formative che interesseranno i proprietari e i detentori degli animali di cui al presente provvedimento; con riferimento all'articolo 13 (Custodia degli animali) e alla richiesta di quantificazione dell'incremento dei costi di gestione dei centri per la custodia di animali già esistenti - e la possibile necessità di doverne istituire dei nuovi - in conseguenza di una normativa più restrittiva rispetto a quella attualmente vigente, si fa presente che, secondo la stima fatta in sede di analisi di impatto della regolamentazione, l'entrata in vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto non inciderà in modo sostanziale sul numero dei sequestri che, secondo la stima fatta, non dovrebbe subire un importante incremento; ciò in quanto, da un lato, i nuovi divieti introdotti non riguardano tutti gli operatori e, dall'altro, gli animali vietati ai sensi dell'articolo 3, per i quali sarebbe auspicabile un loro reinserimento in natura, sono soltanto quelli prelevati in natura, mentre gli animali  cosiddetti "pericolosi", di cui all'articolo 4, sono già oggetto di convenzioni stipulate dal Ministero della transizione ecologica e allocati in appositi stabilimenti. Infine, si deve considerare che gli animali presenti nei centri di custodia sono soggetti ad un naturale turn over, in quanto introdotti a seguito del provvedimento di sequestro che, a differenza della confisca, ha effetti temporanei; con riferimento agli articoli 10 e 14, in relazione alla quantificazione dell'incremento dei costi dell'attività di controllo anche con riferimento a quella svolta dalla ASL, viene precisato che, per quanto riguarda l'articolo 10, la vigilanza è sempre stata garantita dai servizi veterinari territoriali sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 320 del 1954, così come l'accertamento delle cause di morte (comma 1), per cui la disposizione in esame non introduce un nuovo adempimento, ma ha solo precisato, al comma 2, che gli operatori possono effettuare gli accertamenti anche presso le Università, informando i laboratori di sanità animale di cui al decreto legislativo n. 27 del 2021. Per quanto riguarda l'articolo 14, si ribadisce che i controlli richiesti alle ASL non subiranno un incremento, in quanto già attualmente sono previsti gli elenchi di animali detenibili e non, con la richiesta documentazione: l'esigenza di aggiornamento è legata alla conoscenza delle nuove specie inserite negli elenchi, che potranno essere oggetto di formazione specifica (già obbligatoria per il comparto medico veterinario libero professionista e pubblico); per quanto riguarda l'articolo 18, relativo alla clausola di invarianza finanziaria si ritiene ipotizzabile una diminuzione delle importazioni di animali non detenibili ai sensi degli articoli 3 e 4, con particolare riferimento alla detenzione "casalinga", e un conseguente reindirizzamento del mercato verso altre specie o, nel caso degli animali di cui all'articolo 3, verso le specie allevate e non prelevate in natura. Tra l'altro, i divieti introdotti dovrebbero condurre gli interessati ad acquisire gli animali di cui all'articolo 3 da allevamenti registrati e controllati anziché da un prelievo diretto in natura, con l'effetto di aumentare le vendite nel settore e un conseguente incremento del gettito fiscale, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.".
    

    
       
    

    
               Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) ritiene opportuno l'inserimento, nello schema di osservazioni illustrato dal relatore, di un rilievo volto a sottolineare la necessità di un monitoraggio sull'attuazione dell'articolo 18, per prevenire eventuali riduzioni di gettito o incrementi di spesa; infatti, dall'articolo 18 deriva, a suo avviso, un onere certo, al quale si fa fronte con un'entrata di carattere aleatorio.
    

    
      Altresì, nel sottolineare come l'atto in esame rechi disposizioni ultronee rispetto a quelle necessitate dal recepimento dalla normativa europea, chiede l'inserimento di un rilievo in cui si inviti il Governo a valutare l'adozione di eventuali provvedimenti di ristoro in favore delle imprese che, per effetto dell'atto in esame, si trovassero costrette a chiudere ovvero subissero una riduzione del fatturato.
    

    
                 
    

    
               La senatrice MODENA (FIBP-UDC) concorda con le argomentazioni formulate dal senatore Briziarelli.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE reputa meritevoli di approfondimento le considerazioni svolte dal senatore Briziarelli, chiedendo alla Commissione di valutare l'espressione delle osservazioni nell'odierna seduta.
    

    
       
    

    
               Il presidente PESCO, nel riassumere i termini delle questioni emerse dal dibattito, prospetta la formulazione di osservazioni non ostative recanti due rilievi proposti dal senatore Briziarelli e riguardanti, rispettivamente, il monitoraggio dell'attuazione dell'articolo 18, al fine di prevenire gli effetti indiretti di riduzioni di gettito o incrementi di spesa, nonché la possibilità di adozione di apposite misure di ristoro nei riguardi delle imprese penalizzate dal provvedimento.
    

    
       
    

    
               Il relatore MANCA (PD) integra quindi la precedente proposta, proponendo l'espressione delle seguenti osservazioni: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi presentati dal Governo, preso atto che: in relazione all'articolo 2, per quanto riguarda il decreto legislativo n. 27 del 2021, recante "Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625", il comma 1 individua il Ministero della salute, le regioni, le Provincie autonome di Trento e Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell'ambito delle rispettive competenze, quali Autorità competenti designate, ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento (UE) 2017/625 a pianificare, programmare, eseguire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali e le altre attività' ufficiali nonché a procedere all'adozione delle azioni esecutive previste dagli articoli 137 e 138 su determinati ambiti quali, per quanto di interesse, la sanità animale e del benessere degli animali; sempre in relazione all'articolo 2, con riferimento al regolamento (UE) 2016/429, con specifico riguardo il controllo delle malattie degli animali, ivi comprese le zoonosi, il Ministero della salute è individuato quale autorità competente a svolgere sorveglianza  epidemiologica delle malattie infettive e diffusive  degli  animali,  ivi compresi gli animali selvatici (da intendersi sia quali animali non detenuti ma a "vita libera" sia nell'accezione di animali appartenenti a specie selvatica in cattività), controllo delle zoonosi, nonché attività in materia di sanità e  anagrafe degli animali: il Ministero svolge tali attività anche attraverso il Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie animali  e l'Unità centrale di crisi. Per le predette attività, tra le quali rientrano anche quelle indicate nell'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), dello schema di decreto in esame, il Ministero si avvale delle risorse finanziarie allocate nei capitoli di bilancio del Ministero della salute -  Missione Tutela della salute - Programma Sanità pubblica veterinaria, quali il 5390 (centro di lotta delle malattie animali) e il 5391 (sorveglianza epidemiologica di tutte le malattie animali, ivi comprese le zoonosi). Il menzionato capitolo 5391 è destinato, tra l'altro, anche al potenziamento della sorveglianza epidemiologica e alla compiuta attuazione delle norme per il benessere degli animali, mediante l'adozione di specifici programmi d'intervento, stabilendo compiti, attività e apporti finanziari per i centri di referenza nazionali, per gli istituti zooprofilattici sperimentali e per i posti di ispezione frontaliera; per quanto riguarda le attività indicate nell'articolo 2, comma 1, lettera c), si precisa che le stesse vengono svolte, a legislazione vigente, in base all'articolo 24 del D.P.R. n. 320 del 1954, dai servizi territoriali competenti delle Aziende sanitarie locali con risorse proprie; per quanto riguarda l'articolo 9 (Formazione operatori e proprietari o detentori di animali selvatici, esotici e da compagnia) e, in particolare, la richiesta di quantificazione o stima dei costi che gli operatori dovranno sostenere per partecipare ai corsi di formazione, si fa presente  che le attività in parola, in analogia a quanto avviene già per il conseguimento del cosiddetto "patentino per cani", saranno fruibili sia in modalità  FAD (formazione a distanza) con materiale preparato con il supporto dei centri di referenza nazionali di riferimento o, in alternativa, mediante l'organizzazione di appositi corsi presso la sede dell'ASL: entrambe le soluzioni sono a carico degli operatori interessati. Si fa presente sul punto che le ASL, essendo già impegnate in attività formative similari, dispongono di una struttura organizzativa che comprende sia le risorse umane che strumentali impegnate in tal senso. Per analogia, si fa presente che, ad oggi, il costo del corso per il conseguimento del "patentino per il cane" è fissato tra i 20 e i 50 euro a partecipante con una durata di circa 10 ore suddivise in più giorni; tale costo può essere considerato congruo anche per le attività formative che interesseranno i proprietari e i detentori degli animali di cui al presente provvedimento; con riferimento all'articolo 13 (Custodia degli animali) e alla richiesta di quantificazione dell'incremento dei costi di gestione dei centri per la custodia di animali già esistenti - e la possibile necessità di doverne istituire dei nuovi - in conseguenza di una normativa più restrittiva rispetto a quella attualmente vigente, si fa presente che, secondo la stima fatta in sede di analisi di impatto della regolamentazione, l'entrata in vigore delle disposizioni contenute nel presente decreto non inciderà in modo sostanziale sul numero dei sequestri che, secondo la stima fatta, non dovrebbe subire un importante incremento; ciò in quanto, da un lato, i nuovi divieti introdotti non riguardano tutti gli operatori e, dall'altro, gli animali vietati ai sensi dell'articolo 3, per i quali sarebbe auspicabile un loro reinserimento in natura, sono soltanto quelli prelevati in natura, mentre gli animali  cosiddetti "pericolosi", di cui all'articolo 4, sono già oggetto di convenzioni stipulate dal Ministero della transizione ecologica e allocati in appositi stabilimenti. Infine, si deve considerare che gli animali presenti nei centri di custodia sono soggetti ad un naturale turn over, in quanto introdotti a seguito del provvedimento di sequestro che, a differenza della confisca, ha effetti temporanei; con riferimento agli articoli 10 e 14, in relazione alla quantificazione dell'incremento dei costi dell'attività di controllo anche con riferimento a quella svolta dalla ASL, viene precisato che, per quanto riguarda l'articolo 10, la vigilanza è sempre stata garantita dai servizi veterinari territoriali sulla base delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 320 del 1954, così come l'accertamento delle cause di morte (comma 1), per cui la disposizione in esame non introduce un nuovo adempimento, ma ha solo precisato, al comma 2, che gli operatori possono effettuare gli accertamenti anche presso le Università, informando i laboratori di sanità animale di cui al decreto legislativo n. 27 del 2021. Per quanto riguarda l'articolo 14, si ribadisce che i controlli richiesti alle ASL non subiranno un incremento, in quanto già attualmente sono previsti gli elenchi di animali detenibili e non, con la richiesta documentazione: l'esigenza di aggiornamento è legata alla conoscenza delle nuove specie inserite negli elenchi, che potranno essere oggetto di formazione specifica (già obbligatoria per il comparto medico veterinario libero professionista e pubblico); per quanto riguarda l'articolo 18, relativo alla clausola di invarianza finanziaria si ritiene ipotizzabile una diminuzione delle importazioni di animali non detenibili ai sensi degli articoli 3 e 4, con particolare riferimento alla detenzione "casalinga", e un conseguente reindirizzamento del mercato verso altre specie o, nel caso degli animali di cui all'articolo 3, verso le specie allevate e non prelevate in natura. Tra l'altro, i divieti introdotti dovrebbero condurre gli interessati ad acquisire gli animali di cui all'articolo 3 da allevamenti registrati e controllati anziché da un prelievo diretto in natura, con l'effetto di aumentare le vendite nel settore e un conseguente incremento del gettito fiscale,             esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative con i seguenti rilievi: si rappresenta l'opportunità che il Governo monitori gli effetti finanziari del provvedimento, al fine di prevenire riduzioni di gettito o incrementi degli oneri a carico della finanza pubblica derivanti dalla ridefinizione del mercato degli animali esotici e selvatici; valuti il Governo l'opportunità di prevedere, in futuri provvedimenti, possibili misure di ristoro per le imprese che dovessero cessare l'attività o subire una significativa riduzione del fatturato a seguito della ristrutturazione del mercato suddetto conseguente all'attuazione del provvedimento in titolo.".
    

    
       
    

    
                  Con l'avviso conforme del GOVERNO e verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      
(2482)
 
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno

    

    
      (Parere alle Commissioni 3a e 6a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e con osservazione. Seguito dell'esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 22 giugno.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, riepiloga la proposta di parere sul testo illustrata nella seduta pomeridiana dello scorso 22 giugno.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE chiede che l'osservazione riferita all'articolo 9, sulla compensazione nei confronti dei comuni italiani frontalieri, sia riformulata nel senso di valutare l'opportunità di prevedere la rivalutazione annuale del contributo statale di cui all'articolo 9 medesimo, in base alla variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che: in merito all'articolo 3 sull'imposizione fiscale dei redditi prodotti in Svizzera dai frontalieri italiani, viene specificato che, ai fini della stima, sono stati utilizzati i dati forniti dal Canton Ticino relativi ad un campione di frontalieri italiani in tale territorio e che i lavoratori italiani nel Canton Ticino rappresentano la quasi totalità dei frontalieri italiani. Una quota residua, ma importante per i territori italiani di confine, lavora nei cantoni Grigione e Vallese. In particolare, il numero dei soggetti di cui sono stati forniti i dati è di circa 59 mila persone, delle quali è stata ricostruito il meccanismo di tassazione svizzera ed italiana, applicando, in quest'ultimo caso, un'aliquota media di circa il 26 per cento, un valore medio imponibile di circa 31 mila euro ed un credito di imposta del 25 per cento; sempre in relazione all'articolo 3, con riguardo all'utilizzo dei dati ricavati dalle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2019, viene precisato, ai fini del mancato utilizzo di una più recente base di dati, che sono state effettuate opportune verifiche che hanno consentito di escludere, data la metodologia utilizzata, effetti difformi da quanto indicato nella relazione tecnica; circa l'articolo 4 sull'innalzamento della franchigia applicabile ai lavoratori frontalieri italiani, viene precisato che il numero dei soggetti beneficiari dell'agevolazione dell'innalzamento del limite della franchigia è stimato in circa 15 mila unità. A ciascuno di tali soggetti è stato applicato il nuovo limite, considerando l'esatto importo del reddito dichiarato e applicando un'aliquota marginale media del 28 per cento; relativamente all'articolo 5, sulla deducibilità dei contributi obbligatori per i prepensionamenti di categoria, e all'articolo 6 sulla non imponibilità degli assegni familiari erogati dagli enti di previdenza, si fa presente che la stima degli effetti del minor recupero Irpef è stata già inclusa nella quantificazione complessiva del gettito Irpef associata all'articolo 3. Altresì, ai fini della stima di cui al medesimo articolo 3, si precisa che è stata considerata, per il complesso dei contributi obbligatori deducibili, un'aliquota di circa il 14 per cento; con riguardo all'articolo 7 sui redditi prodotti in Italia dai frontalieri svizzeri, viene precisato che il numero dei frontalieri svizzeri in Italia non è desumibile dalle informazioni contenute nelle dichiarazioni dei redditi. Pertanto, ai fini della stima dei soggetti interessati dall'ambito di applicazione della norma, sono stati considerati tutti i lavoratori dipendenti nelle regioni italiane limitrofe alla Svizzera con residenza nella Confederazione elvetica. Per stimare poi gli effetti della norma soltanto per i frontalieri, gli effetti finanziari ottenuti sui 570 soggetti interessati sono stati ridotti di un quarto; in relazione all'articolo 8 sulla ripartizione della compensazione finanziaria e all'articolo 11, comma 1, lettera b), sulle risorse versate dalle autorità cantonali, vengono forniti i dati relativi al triennio 2017-2019 concernenti il numero dei frontalieri, il numero dei comuni interessati dai ristorni e l'importo complessivamente liquidato ai comuni; circa la copertura di cui all'articolo 11, comma 1, lettera a), attraverso corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, si condivide la necessità di procedere ad un aggiornamento temporale al triennio 2022-2024, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente condizione formulata ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 11, comma 1, lettera a), le parole: "ai fini del bilancio triennale 2021-2023" siano sostituite dalle seguenti: "ai fini del bilancio triennale 2022-2024" e le parole: "per l'anno 2021" siano sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2022". Si osserva, infine, con riguardo all'articolo 9, che aver stabilito un importo predeterminato a fini compensativi potrebbe, nel corso degli anni, far perdere l'effettiva capacità di ristoro nei confronti dei comuni destinatari e determinare in capo a questi ultimi oneri aggiuntivi, anche soltanto per effetto dell'inflazione. Si segnala, pertanto, al Governo di valutare l'opportunità di prevedere che il contributo statale di cui all'articolo 9 sia rivalutato annualmente in base alla variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo.".
    

    
       
    

    
      Con l'avviso conforme della rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO, in merito agli emendamenti, esprime un avviso contrario sulle identiche proposte 3.1 e 3.2 per profili di onerosità, mentre rappresenta al necessità di acquisire la relazione tecnica sugli identici emendamenti 3.3 e 3.4.
    

    
      Chiede invece l'accantonamento delle identiche proposte 3.0.1 e 3.0.2 sulle quali è in corso l'istruttoria.
    

    
       
    

    
      La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede le motivazioni dell'avviso contrario sull'emendamento 3.1.
    

    
       
    

    
      La rappresentante del GOVERNO evidenzia che l'emendamento 3.1, al pari dell'identico emendamento 3.2, richiede apposita relazione tecnica, determinando un ampliamento dell'ambito applicativo della norma.
    

    
      Esprime poi un avviso contrario sulle identiche proposte emendative 4.2 e 4.3, nonché sull'emendamento 4.1 e sugli identici emendamenti 4.4 e 4.5.
    

    
      Chiede poi l'accantonamento delle proposte emendative 5.1 e 5.2.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, esprime un avviso contrario sulla proposta 7.0.1 che comporta oneri non quantificati e non coperti, mentre chiede l'accantonamento dell'emendamento 7.0.2.
    

    
      Venendo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede l'accantonamento della proposta 9.1, mentre esprime un avviso contrario sulle proposte 9.2 e 9.3.
    

    
      Con riguardo agli emendamenti all'articolo 10, rappresenta l'avviso contrario sulle identiche proposte 10.1 e 10.2 per assenza di relazione tecnica; altresì, esprime un avviso contrario anche sulle identiche proposte 10.0.1 e 10.0.2.
    

    
      Dopo aver chiesto l'accantonamento dell'emendamento 10.0.3, esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 10.3.
    

    
       
    

    
      A seguito della richiesta formulata dalla senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), il PRESIDENTE dispone comunque l'accantonamento anche delle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 9.2, 9.3, 10.1, 10.2, 10.0.1 e 10.0.2.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi, il senatore MANCA (PD), in sostituzione del relatore Misiani, propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 7.0.1. Il parere è non ostativo sull'emendamento 10.3. L'esame resta sospeso sulle proposte 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.0.1, 3.0.2, 4.1 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 5.1, 5.2, 7.0.2, 9.1, 9.2, 9.3, 10.1, 10.2, 10.0.1, 10.0.2 e 10.0.3.".
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(1131)
 
FERRAZZI ed altri.
 
 -
  
Misure per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1302)
 
Luisa ANGRISANI ed altri.
 
 -
  
Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei medesimi comuni
  
    

    
      
(1943)
 
Paola NUGNES.
 
 -
  
Misure e strumenti per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(1981)
 
BRIZIARELLI ed altri.
 
 -
  
Norme per la rigenerazione urbana
  
    

    
      
(2292)
 
Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e complessi edilizi storici
  
    

    
      
(2297)
 
Nadia GINETTI.
 
 -
  
Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

    

    
      (Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 29 giugno.
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE chiede se vi siano le condizioni per procedere alla formulazione del parere sul nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo.
    

    
       
    

    
           La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) rammenta come siano ancora in corso degli approfondimenti presso la Commissione di merito.
    

    
       
    

    
               Il sentore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), dopo aver riepilogo l'iter dei disegni di legge, ricorda che il nuovo testo rappresenta l'esito di una sintesi tra maggioranza e minoranza, che ha peraltro consentito l'individuazione di spazi finanziari per 1,3 miliardi di euro.
    

    
      Dal momento che sono ancora in corso interlocuzioni con le associazioni di categoria, prospetta l'opportunità di un ulteriore approfondimento istruttorio di alcuni giorni, prima di addivenire alla formulazione del parere.
    

    
       
    

    
      Il senatore MANCA (PD) ritiene leggermente sgrammaticato l'utilizzo della Commissione bilancio per far valere posizioni di merito, sia pure legittime.
    

    
      Sarebbe invece necessario evitare che ricada sulla 5ª Commissione la responsabilità per la mancata espressione del parere, a fronte di un nuovo testo unificato sul quale sono stati formalizzati i rilievi da parte del Governo sui relativi profili finanziari.
    

    
      Eventuali interlocuzioni con enti locali o associazioni di categoria devono essere condotte soltanto presso la Commissione di merito e non dovrebbero inficiare o rallentare l'operato di questa Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), nel condividere le argomentazioni di metodo del senatore Manca, puntualizza le proprie precedenti osservazioni, ricordando che il nuovo testo unificato rappresenta la sintesi di diverse proposte di legge di iniziative parlamentare. Peraltro, sarebbe opportuno che i relatori presso la Commissione di merito recepiscano con appositi emendamenti i rilievi sui profili finanziari proposti dal Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE prospetta di attendere l'inizio della prossima settimana per l'espressione del parere, in modo da favorire la maturazione del lavoro di sintesi nella Commissione di merito.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2009)
 
Deputato LIUNI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore florovivaistico
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 giugno.
    

    
       
    

    
      La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 21 giugno, nonché le ulteriori riformulazioni, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 1.13 indicata dal Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, chiede conferma del carattere ordinamentale delle identiche proposte 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4. Chiede, altresì, conferma del carattere ordinamentale delle proposte 4.5, 4.5 (testo 2) e 4.6.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte 5.1 (testo 2), 5.4 e 5.5.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte 6.2, 6.3, 6.4, 6.12 e 6.14 indicate dal Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, appare suscettibile di determinare effetti onerosi la proposta 7.100, istitutivo di un ufficio di livello dirigenziale non generale presso il MIPAFF, per cui manca la quantificazione degli oneri. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.100 (testo 2).
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, non vi sono osservazioni sulla proposta 9.100 (testo 2), che recepisce la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare la portata finanziaria delle proposte 10.2, 10.3 e 10.5 indicate dal Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 13.1. Occorre, altresì, valutare la portata finanziaria delle identiche proposte 13.2, 13.3, 13.4 e 13.5. Richiede la relazione tecnica sulle identiche proposte 13.6 e 13.7. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta 13.8 indicata dal Governo.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 16.4, al fine di escludere effetti sulla finanza pubblica derivanti dall'assicurazione contro eventuali infortuni. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 16.0.1.
    

    
       
    

    
      La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sulla proposta emendativa 1.13, nonché sugli identici emendamenti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4.
    

    
      Dopo aver espresso un avviso contrario sull'emendamento 4.5 per profili di contrasto con la normativa europea, chiede l'accantonamento dell'emendamento 4.5 (testo 2), mentre esprime un avviso contrario sull'emendamento 4.6.
    

    
      In merito agli emendamenti all'articolo 5, condiziona la valutazione non ostativa delle proposte 5.4 e 5.5 all'inserimento di un'apposita clausola d'invarianza finanziaria, mentre chiede l'accantonamento della proposta 5.1 (testo 2).
    

    
      Dopo aver espresso un avviso contrario sugli emendamenti 6.2, 6.3, 6.4, 6.12 e 6.14, chiede l'accantonamento delle proposte 7.100 e 7.100 (testo 2).
    

    
      Esprime poi una valutazione non ostativa sull'emendamento 9.100 (testo 2), mentre evidenzia profili di onerosità derivanti dalle proposte 10.2, 10.3 e 10.5 che ampliano le competenze del Ministero delle politiche agricole.
    

    
      Esprime poi un avviso contrario per maggiori oneri sugli emendamenti 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7 e 13.8. In particolare, si sofferma sull'emendamento 13.1, osservando come esso estenda l'ambito applicativo di regole fiscali più favorevoli previste a beneficio di attività agricole.
    

    
      Da ultimo, esprime una valutazione contraria per maggiori oneri sull'emendamento 16.0.1, mentre si esprime in senso non ostativo sull'emendamento 16.4.
    

    
       
    

    
      Alla luce del dibattito svoltosi la relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.13, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 6.2, 6.3, 6.4, 6.12, 6.14, 10.2, 10.3, 10.5, 13.1, 13.2, 13.3, 13.4, 13.5, 13.6, 13.7, 13.8 e 16.0.1.
    

    
      Sulle proposte 5.4 e 5.5, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola d'invarianza finanziaria.
    

    
      Sugli emendamenti 9.100 (testo 2) e 16.4, il parere è non ostativo.
    

    
      L'esame resta sospeso sulle proposte 4.5 (testo 2), 5.1 (testo 2), 7.100 e 7.100 (testo 2).".
    

    
       
    

    
      Posta ai voti, la proposta di parere risulta approvata.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
                  Il PRESIDENTE avverte che, la seduta già convocata per domani, giovedì 30 giugno 2022, alle ore 9, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
      
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
    

    
      591ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PESCO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore.                                                                                                    
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,05.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
       
    

    
      (1386-A) 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Camerun, firmato a Yaoundé il 17 marzo 2016

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Errani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, atteso che la Commissione affari esteri ha recepito la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 29 giugno, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE concorda con la valutazione espressa dal relatore.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non  ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      (1987-A) 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4 gennaio 2018

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo) 
    

    
       
    

    
           Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, atteso che la Commissione affari esteri ha recepito la condizione posta, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 29 giugno, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO concorda con la valutazione espressa dal relatore.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non  ostativo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      
(2636)
 
Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari

    

    
      (Parere alle Commissioni 2a e 6a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che in merito al testo, si rinvia alle osservazioni della Nota n. 323 del Servizio del bilancio, richiedendo elementi informativi volti a rispondere ai rilievi ivi contenuti.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 1, osserva che sembrano comportare maggiori oneri gli emendamenti 1.2, 1.4, 1.8, 1.11, 1.12, 1.14, 1.15, 1.45, 1.78, 1.79, 1.81, 1.82, 1.84, 1.85, 1.94, 1.96, 1.102, 1.103, 1.107, 1.108, 1.110 e 1.0.1. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 1.7, 1.9, 1.10, 1.13, 1.17, 1.28, 1.29, 1.46, 1.47, 1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.66, 1.68, 1.83, 1.91, 1.92, 1.93, 1.95, 1.99, 1.104, 1.105 e 1.106. Segnala che occorre valutare, altresì, gli eventuali effetti finanziari degli emendamenti 01.1, 1.1, 1.3, 1.6 e 1.18. Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1.
    

    
      Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 2, fa presente che sembrano comportare maggiori oneri gli emendamenti 2.52, 2.0.2 e 2.0.3. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle proposte 2.6, 2.24, 2.25, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32, 2.34, 2.35, 2.37, 2.38, 2.53, 2.0.1, 2.0.4, 2.0.5, 2.0.6, 2.0.8, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.11, 2.0.12, 2.0.13, 2.0.14 e 2.0.15. Osserva che occorre altresì valutare gli eventuali effetti finanziari derivanti dagli emendamenti 2.8, 2.26 e 2.51. Segnala che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 3, osserva che risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3.
    

    
      In merito alle proposte emendative relative all'articolo 4, rileva che sembrano comportare maggiori oneri le proposte 4.11, 4.14, 4.15, 4.20 e 4.24. Osserva che risulta inoltre necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.10, 4.13, 4.16, 4.17, 4.18, 4.22, 4.23, 4.25, 4.26 e 4.27. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota istruttoria di risposta ai rilievi sul testo del disegno di legge.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      
(2469-B)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.
    

    
                  Fa poi presente che, presso la Commissione di merito non sono stati presentati emendamenti.
    

    
       
    

    
                  La rappresentante del GOVERNO consegna la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata.
    

    
       
    

    
               Il relatore DELL'OLIO (M5S) propone quindi di esprimere un parere non ostativo, alla luce della relazione tecnica di passaggio positivamente verificata.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE si esprime in senso conforme.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.         
    

    
       
    

    
      
(2469-B)
 
Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
    

    
       
    

    
           Il relatore DELL'OLIO (M5S), considerato che, presso la Commissione di merito non sono stati presentati emendamenti, propone fin da ora di ribadire per l'Assemblea il parere non ostativo, espresso per la 10a Commissione, alla luce della relazione tecnica aggiornata positivamente verificata.
    

    
       
    

    
                  La sottosegretaria SARTORE si esprime in senso conforme al relatore.
    

    
       
    

    
                  Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9,30.
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9. Le informezioni acquisite legalmento da un meinbro o da un membro distacoato durante Is sua parteeipazione
& una squadra investigaliva comune possono essere utilizzate:

a) per i fini provisti

I*atto delln costituzione della squadra;

b) per _I'idemiﬁwzim;:_. I'indagine e il perseguimento di altri reati, previa autorizzaziono della Parte nel oui
territorio ¢ slata acquisita I'informazionc. Questa Parte conserva fa facolia di rifiutare I'assistenza gindizieria
per i motivi previsti dall’art, 3;

©) per scongiurare una minacoia immediata ¢ grave alla sicurezza pubblica, fatie salve l dispostzions del punto
b).

10. Ai fini di un'indagine penale svolia dalla squadra investigativa comune, un membro distaceato delia
squadra pus, sonformemente al suo diritto nazionale e nei limiti della sua competenza, forire alla squadra Lo
informazioni dispoibiti nella Parte che o ha distaceato,

11, Agli effetti del presente articolo, si inlendono come autoritd competenti le autorith giudiziarie della
Repubblica Jaliana ¢ delia Repubblica del Senegal, le quali presenterannole rickieste di costituzione delle
squadre investigative comuni per il tramite delle Autorit4 Centrali indicate nell’articolo 4 del presente Trattato,

Articolo 19
Consegne Vigilate o Controltate

1. Ciascuna Parte pué cffettuare consegne controflate o vigilate nel tercitario dell'alia Parte volte ad acquisire
elementi di prova in relazione alla commissione di reati o per Iidentificazione, I'ndividvazione ¢ 1a cattura del
responsabili.

2. La decisione di effeftuare consegne controllate o vigilate ¢ adottatu in ciaseun caso specifico dalle Awtorith
competenti della Parte Richiesta, nel rispette del diritto nazionale di tale Parte,

3. Le consegne controllale o vigilaté sono elfetuate seoondo le procedure vigenti nella Parte Richiesta ¢ in
confornitd alle prevision! delie Convenzioni o Trattat] bilaterali o muliilaterali in vigore tra le Parti, Le autorjta
competenti della Parte Richiesta maulengono il diritto di iniziativa, direzione ¢ contrello dell’operazione.

4, St applicano, quaato alle sposc, le disposizioni previste dall’articolo 24,

5. Agli cffotli del presone articolo, si intondono como autoritd competenti lo antorita gludizlasio dolla
Repubblica ltaliana ¢ dellz Repubblica del Senegal, le quali presenteranno le richieste di consegne controllate o
vigilate per il tramite delle Autorita Central indicate nell'articolo 4 def presente Tratato.

Articolo 20
Scambio di Informazioni sul Procedimenti Penali

La Parte Richiesta trasmottc alla Paric Richiedonte, i fini del procedimento penale nel quale & formulata la
richiesta di essistenza giudiziaria, le informazioni sul procedimenti pensll, sui precedenti penali e sulle
condanne inflite nel proprio Paese nel confronti di cittadini della Parle Richiedente,

Articolo 21
Scambio di lnformazioni sulla Legislazione

Gli Stati, su richicsta, si scambiano informazioni sulle leggi in vigore, o precedentemente in vigore, e sulle
pracedure giudiziaris ln uso nej loro tispettivi Pacsi refativamente il applicazione del presente Trattato,
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TRATTATO DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA
IN MATERIA PENALE
TRA iL, GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL SENEGAL

g Govema della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica del Sencgal qui di seguito denominati “le
arti”,

desiderando di promuovere unefficace ecoperazione tra { due Pacsi con Viatento di reprimere la criminalith
sulle base del reciproco rispetto della sovranita, dell uguaglianza ¢ del mutuo vantaggio;

rixcnengn che tale obietlivo puo essere conseguito mediante la conelusione di un trattato bilaterale che stabilisca
norme in materia di assistenza giudiziaria nel settore penale,

hanno stabilito quanto scgue:

Articolo 1
Oggetto

1. Le Parti, in conformitd alle disposizioni del presente Trattato, si impegnano a prestarsi reciprocanicnte
fa pih ampia assistenza giudiziaria inmateria penale.

2. Tale assistenza comprende:
(8) laricerca e Iidentificazione di persore;
(b)  lanotifica di atti e documenti relativi a procedimenti penali;

(2) la citazione di persone per la comparizione volontaria dinenzi all’ Autorit competento della Parte
Richicdente;

(@) latrasmissione di att, documenti ed clementi di prove;
(e) Pespletamento e la trasmissione di perizic;

) Passunzione di testimonianze odichiarazioni;

(8) Passunzione di interrogatori;

(h) il wasferlmento di personé detenute al fine di rendere testimonianza o interrogatorio o di
partecipare ad altri atti processuali;

() escouzione d ispezion giudiziarie, perquisizioni, congelamenti di beni e sequestci;
G) I confisca dei proventi di reato o delle cose comungue risonducibili al reato;

() la comunicazione defl’esito dei procedimenti penali o fa trasmissione di senlenze penali e di
informazioni estratte dagli archivi giudiziari;

(1) 1o seambio di informazioni in materia di diritto;

(im) le intercetlazioni elcfoniche e ambientali con finalitk probatoria

() qualsiasi alua forma di assistenza che non conteasti con e leggi dello Stato Richicsto,

Articolo 2
Doppin iucriminazione

I, L'assisteaza piudiziaria pud csserc prestata anche quando il fatto per il quale & richiesta non costituisee
reato nella Parte Richiesta,
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Articolo 22
Relazioni con altri rattati

18 presente Tratato non impedisce alle Pacti di coaperare in materia di assistenza, in virtd di altd trattaii dei
quali sono parte,

Articolo 23
Rlservatezza

L Le dchi:fte di assistenza giudiziaria, su domanda della Perte Richiedente, sono trattate in modo
tiservato. Se lu riservatezza non pud esserc garantita, la Parte richiesta informa la Parie Richicdente, la quale
decide se la richicsta deve cssere ugualmente eseguita,

2 La Parte Richicdente attribuisce carattere di riservatezza alle informazioni o alle prove fomite dalla
Parte Richiesta, se cosi richiesto da quest'ultima,

Articolo 24
Spese
% La Paric Richicsta sostiene le spese per I'esecuzione della richiesta di assistenza gindiziaria. Tuttavia
sono a carico della Patte Richiedente:

(@) le spese di viagsio ¢ di soggiomo nello Stato Richiesto per le personc di cui allAtticolo 6
paragrafo 3;

(6) le indennith ¢ le spese di viaggio ¢ di soggiorno nello Stato Richicdente per le personc di cui
all" Articolo 10;

() Ie spese telative all*esccuzions della richista di eui allArticolo 12:

(@) lespese per lo finulith di eui all’Avticalo 13;

(&) lespese per fa videoconferenza, fatto salvo quanto siabilito all"Articolo 14 paagrafo 9;
()  lespesee gll onorari spettanti ai periti;

(&) lespesee gll onorari per In traduzione ¢ I'interpretariato e di trascrizione;

(n)  lespese di custodia e di consegaa del bene sequestrato.

% Quando P’esecuzione delle richiesta comporta spese di natura straordinaria, gfi Stati si consultano sulle
condizioni della sua esecuzione ¢ sul criteri di'suddivisione delle spese.

Articolo 25
Composizione delle controversle

Ogai controversia derivante dall'intorpretazione o dall’applicazionc del presente Trattato sard risolta con
consuitazlone attraverso i canali diplomatici.

Articolo 26
Entrata in Vigore, Modifica ¢ Cessazione

L 1l presente Trattato entrerd in vigore glla data di ricezione della seconda delle due notifichs con cul fe
Parti si safanno comunicate ufficialmente, attraverso i canali diplomatici, Pavvenuto espletamento delle
rispettive procedure interne di ratifica.

2 1l presente Trattato poted essere modificato in quelsiasi momento mediante accordo seritto tra lo Parti.
Ogai modifica entrerd in vigore in conformita alla procedura preseritta al paragrafo T del presente Articolo e
sard parte del presente Trattate.

3. It presente Trattalo avrd durata illimitata, Clascuna Parte Contracnle ha facolth di recedere dal presente
Trattato in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta ali’altra Parte per via diplomatica. La cessezions

10
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3 Laddgvc cit non contrasti con la sua legislazione nazionale, la Parte Richiesta pud autorizzare fe
persone specificate nella richicsta di assistonza giudiziaria ad essere presenti all’escouzione della stessa. A tal

fine, h} P§ne Richicsta informa tempestivamente la Parte Richicdentc cirea la data ed il luoga deil'esecuzione
della richicsta di assistenza,

4_. . La Parte R‘iuhicsta informa tempestivamente la Parte Richiedente riguardo afl’esito dell’esceuzione della
richiesta. Se ['assistenza richicsta non pus essere fomite, la Parte Richiesta ne dA immediata comunicazione alfa
Parte Richiedente, indicandonc | motivi,

_5, Se la persona nof cui confronti deve essere eseguita 2 richiesta di assistenza gindiziaria invoca
immunitd, prerogative o privileg!, divifti o incapacit secondo In legistazione nazionate delfa Parte Richicsta, la
questione & risalta dall’ Autorita competente della Perte Richieste anteriormente all’esecuzione della richiesta e
I'esito viene comunicato alla Parte Richicdente. Se [a persona invoca immunita, prerogative o privile; tio
incapacitd secondo Ia legisluzioncnazionale della Parte Richiedente, di tale eccexione & data comunicazione alta
Parte Richiedente affinché decida al riguardo.

Articolo 7
Loentizzazione € identificazione i persone ¢ oggettt

Le avtorith competenti della Paste richiesta adottano tutte le misure preyiste dalla propria legislazione per la
locatizazione ¢ I'identificaziorie delle persone e degli oggetti indicati nella richiesta,

Articolo 8
Notifica di documenti

L La Parte Richiesta effettua la notifica dellc citazioni ¢ di altri documenti trasmessi dalla Parte
Richiedente in conformitd alta sua lepislazione nazionale,

Z La Parte Richicste, previa notifica delle citazioni e di altri documenti, ne da alla Parte Richiedente una
prova firmata recante i timbro dell*Autoritd notificante, con Pindicazione della data, ora, logo ¢ modalitd
dela consegna, et in particalare della persona a cui sono stall consegnati i documenti, Quando la notifica nan &
eseguits, fa Parte Richiesta informe tempestivamente la Parte Richiedente ¢ comunica § motivi della mancata.
natifica.

3. Le richieste di notiflca di citazioni a comparire devono essere formulate alla Perte Richiesta entro il
termine previsto al paragrato 2 dell"Articolo 10,

4. La citazione ¢ fa nofifica non devono essere accompagnali da minacee di ricorrere a mezzi forzost in
caso di mancata comparizione,

Articolo 9
Assuvzione Probatoria nello Stato Richiesto

1, La Parte Richiesta assume, in conformiti alla sua legislazione nazionale, le prove indicate nella richiesta di
assistenza giudiziaria e fe trasmeite alla Parte Richiedente.

2. La Parte Richiesta informa (empestivamente la Parte Richicdente della data ¢ del luogo di esecuzione della
richiesta, Sc nccessario, le Autorita Centrali si consultano al fine di stabilire una data conveniente, quando
I'esecuzione delfa richiesta deve avvenire alla presenza delle persone autorizzate ai sensi del paragralo 3
dell’articolo 6.

3. La persona lnvitata a rendere dichiarazioni fn virld del presente trattato pud rifiutarsi qi r?mdcrle quando fa
legistazione della Parte Richiesta o detla Parte Richiedente glielo conscate, La Parte Richiedents deve fare
cspressa menzione di questa facoltd nella richiesta di assistenza.

4. La Parte Richiesta ammette la presenza del difensare della persona citala a rendere dichiarazioni, laddove
cid sia previsto dalla legislazione defla Parte Richiedente ¢ non contrasti con quella della Parte Richlesta,

5. [ documenti o gli altr element di prova i quali si sia riferita Ls persona ascoltata possono ossere acquisit ¢
sono ammissibili nella Parto Richiedente come inezzo di prova in conformith all'ordinamento di questa Parte.
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Articolo 10
Assunzione Probatoria nello Stato Richicdente

1. La Parte Richiesta, su domanda della Pacto Richiedente, olta la persana a comparire dinanzi all’Autorith
competente ne ferritorio della Parte,Richicdents ai fini del compimento di interrogatori, testimonianze, perizic

o di ognl aliro atto relativo ell'indagine o af processo. La Parte Richiesta informa tempestivamente la Parte
Richiedente dell’esita delle aitivita csplotate:

2: La Parfe Richiedente trasmette alla Partc Richicsts la richiesta di notifica della citazione a comparire
dinanzi ad un'Autorilé del teritorio della Parte Richicdonte almeno sessanta giorni prima det giomo previsto

per la comparizione, slvo che la Parte Richicdente abbia concordato un limite di tempo inferiore per | casi
urgenti.

3Nella richiesta, I Parte Richiedente Indica la misura in cui sono concessi alla persona cltata indennita &
rimborsi spese, cos} come previsto all' Artlcolo S paragrafo 2 lettera (g),

Articolo 11
Garanzie speciali delle persone citate
1. La persona che si trova nel territorio della Parte Richiedente ai sensi del precedente Aticoto 10:

(a) non pud essere perseguits, giudicuta, ariestate né sotloposta ad altra misure privativa della libertd
personale della Parte Richledente In relazione a reatl commessi precedentemente alla sua entrata
nel territorio di detta Parte;

(b) non pud essere costretta u rendere (estimonianza, a fare altre dichiarazioni o & partecipare in
qualsiasi mode a procedimentidiversi da quello menzionato nella richlesta di assistenza, senza
previo consenso della Parte Richiesta e della persona stessa,

2. [l paragrafo 1 del presente Articolo cessa di avere effetto sc a porsona ivi menzionata:

(a) non hr lasciato il territorio d2lla Parte Richiedente entra trenta gioml dal momento in cui ¢ stata
ufficialmente infortmata che la sua presenza non & pilh necessaria. Tale termine non comprende il
periodo darante il quale la porsona non ha lasciato it territario della Parte Richiedente per cause di
forza maggiore; 8

{b) avendo lasciato il territorio deila Parie Richiedente, volontariamente vi fa ritorno,

3. T testimone, o il perilo, ascoltato in conformité agii Articoli 9 ¢ 10, & responsabils per il contenuto defla sua
dichiarazione testimonlale o delia sun relazione peritale ovvera per ognt aliro atto o omissione nel corsc della
sua comparizione, in conformitd alle rispettive legislazioni della Parte Richiesta e defla Parte Richiedente.

Articola 12
Trasferimento Temporaneo di Persone Detentito

1. Quando, ai sensi dell’Anticolo 14 paragrals 4, la videoconferenza non ¢ possibile o opportuna, la Parte
Richiesta, a domanda della Parte Richiedente, ha facoltd di trasfericc temporancamente sul territorio di
quest'ultima, una persona detenuta a fini diinterrogatorio, testimonianza o della pariecipazione a alirl atti
procedurali, La persona in questione deve espressamente consentire a questo trasferimento ¢ le Parti devono
accordarsi sulle modalita del trasferimento.

2, 1 trasferimento temporaneo della persona pud essete esoguito a condizione che;
(a) non interferisca con indagini o procedimenti penali, in corso nella Parte Richlesta;
() Iz persona trasferita sia mantenuta dalla Parte Richiedente in stato di detenzione.

3 11 periodo trascorso in stato di detenzione nollo Stato Richicdente & computato ai fini della durata
massima della custodia cautelars & della pena inflitta nello Stafo Richieste.

4, Quando (I trasferimento temporaneo cqmporta il transito della persona detenuta atiraverso il tervitorio di
uno Stato terzo, le relative formatita sono a carico dello Stato Richicdente,
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9) Indicazione delle lince prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.

1I contenuto del Trattato ¢ in linea con le principali pronunce della Corte Costituzionale e della
Corte di Cassazione in materia di assistenza giudiziaria penale

Parte [1 - Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilita dell'intervento con I'ordinamento comunitario,
11 Trattato, regolando i rapporti tra uno Stato membro del'Unione europea e unc Stato terzo, non
presenta profili di incompatibilita con l'ordinamento comunitario.

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul
medesimo o analogo oggetto.

Norn figurano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o
analogoe oggetto

12) Analisi dellz compatibilitd dell'intervento con gli ebblighi internazionali.

Lintervento ¢ compatibile con le alire Convenzioni firmate dallTtalia ove & disciplinata
l'assistenza giudiziaria in materia penale In particolare, si evidenzia che I'ltalia ¢ parte della
Convenzione del Consiglio d'Europa di assistenza giudiziaria firmata a Strasburgo il 20 aprile
1959.

II Trattato non appare in contrasto con altre convenzioni internazionali (terrorismo, criminalitd
organizzata, riciclaggio ctc.) che pure prevedono l'assistenza giudiziaria in materia penale

13) Indicazione defle Iinee prevalenti della giurisprudenza ovvero deffa pendenza di giudizi innanzi
alla Corte di giustizia dell’Unione earopea sul medesimo o analogo oggetto.
Non esistono indicazioni giurisprudenziali della Corte di Giust dell
medesimo o analogo oggetto,

jone curopea sul

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di gindizi innanzi
alla Corte europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimao o analogo oggetto,

1 Trattato appare in linea con gli indirizzi prevalenti della Corte Europea dei diritti dell'Uomo in
materia di agsistenza giudiziaria penale.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetio da
parte di altri Stati membri dell'Unione europea.

1t Trattato segue il modello indicato dalla Convenzione del Consiglio d'Europa di assistenza
giudiziaria firmata a Strasburgo il 20 aprile 1959, apparendo dunque in linea con i modelli di
accordo bilaterale in materia di assistenza giudiziaria seguiti dagli altri Stati membri dell'Unione
europea,

Parte IT1 - Elementi di qualita sistematica e redazionale del testo

) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, delia loro necessita ¢
della coerenza con quelle gid in uso.
11 Trattato non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della correftezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto con particolare
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi.
11 Trattato non contiene riferimenti ad altre leggi.

3) Ricorso alla tecnica defla novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a
disposizioni vigenti,
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Al Capo del Dipartimento
per gl Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n, 169, che lo schema di disegno di legge concemente “Ratifica ed esecuzione
del Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Senegal, fatto a Dakar il 4
gennaio 2018”, in programma per la prossima riunione preparatoria del Consiglio dei
Ministri, non ¢_soggetto ad AIR in quanto rientrante nella categoria dei disegni di
legge di autorizzazione alla ratifica di_trattati internazionali,

Roma, 09.03.2020

Il Capo dell*Ufticio Legislativo
chatuion

\R/:nlac -4 SET, 200

It C/ap(lmclgmemo per ghi
Affa ridiche egislativi
LTS

/ -
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Parie [ - Aspetti tecnico - normativi di diritto interno

1) Ohiettivi ¢ necessita dell'intervento normative. Coerenza con il programma di governo.

1l Trattato tra il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica del Senegal
risulta essere preordinato a migliorare la collaborazione fra i due Paesi, rendendola rapida ed
efficace, conformemente ai principi def dititto internazionale, in materia di cooperazione giudiziaria
penale.

In virta di tale Trattato i due Stati contraenti si impegnano a prestarsi assistenza giudiziaria in
ogni procedimento concernente reati la cui repressione risulta essere di competenza deflo Stato
richiedente

1l Trattato ¢ in linea con il programma di Governo di rafforzamento della cooperazione giudiziaria
penale per il contrasto al crimine transnazionale.

2) Analisi del quadro normative nazionale.

L'intervento si inserisce nel seguente contesto normativo vigente: art. 696 ¢.p.p. che stabilisce il
principio della prevalenza delle convenzioni e del diritto internazionale generale sul diritto
interno; artt, 723 - 729 c.p.p. che regolano le rogatorie internazionali dail'estero ¢ all'estero.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti,
Il Trattato non presenta aspetti idonei ad incidere sul quadro normativo vigente in quanto lo
Stato italiano continua puntualmente ad applicare la propria normativa

4) Analisi della compatibilita dell'intervento con i principi costituzionali,
1l Trattato rispetta i principi costituzionali in materia di libertd personale. La sua ratifica avviene
secondo il disposto dell'art. 80 della Costituzione

5) Analisi della compatibilitd dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

1l Trattato non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilita con le competenze e le
funzioni defle Regioni Ordinaric o a Statuto Speciale né con quelle degli enti locali in quanto
I'intervento dello Stato risulta conforme all’articolo 117, secondo comma, lettere a) e 1), della
Costituzione.

6) Verifica della compatibilitd con i principi di sussidiarieta, differenziazione e adeguaterza
sanciti dall’art, 118, primo comma, della Costituzione.

1l Trattato, come sopra evidenziato, non coinvolge le funzioni delle Regioni e degli enti locali,
apparendo dunque compatibile con i principi di sussidiarieta, differenziozione e adeguatezza
sanciti dall’art. 118, comma 1, della Costituzione,

7) Verifica dell'assenza di "rilegificazioni" e della piena utilizzazione delle possibilith di
"delegificazione” ¢ degli strumenti di semplificazione normativa.

1l Trattato ha ad oggetto una materia assistita da riserva assoluta di legge, non suscetiibile
pertanto di "delegificazione”. Non si configura neppure alcuna “rilegificazione”.

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento e
relativo stato dell'iter,
Non esistono progetti di legge all'esame del Parlamento su materia analoga
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9. Le spese inerenti alla videoconferenza sono rimborsate dalla Pate Richiedente, salva che la Parte
Richiesta vi rinunzi In tutto o in parte.

£0. ° La Parte Richiesta pud consentire I'impiego di tecnologlc di collegamento in videoconferenza per
finalith diverse da quelle specificate ai precedenti paragrafi 1 ¢ 2, ¥i compreso per effettvare riconoscimento di
persone e di cose e confronti,

Articolo 15
Produzione di docamenti, atti o opgetti

La Parte Richicsta fornisee alla Parte Richledente, nel rispetto del segreto di Stato o alle stesse condizioni di
accessibilita defle sue autoritd competenti, estratti di faseicoli penali o documenti od oggetti che sono necessari
per un'indagine o per un processe penale.

Artieolo 16
Perquisizioni, Sequestel ¢ Confisca

I.  La Pare Richiesta escguo conformementc alla sun legislazione le richiests di identificazione, di
localizazione, di congelamento o sequestto e di confisca dei proventi ¢ strumenti del reato presontate dalla
Parte Richicdunte.

2. Olue agli element] enunciati ail‘acticolo 5 di cui sopra, Ia richicsta di assistenza relativa i pracedimenti
di congelamento, di sequestro o di confisca comprende:

a) le informazioni sul bene rispetto a quale & richiosta Vassistenza;
b) it luogo in cui si trova il bene;

©) il legame tra il bene ed il reato, se sussistente;

d) le informazioni sugli interessi de tetzi sul bene;

¢) la copia della decisione di congelamento o di sequestro o della decisione definitiva di confisca tesa
dall’autoritd gludiziaria,

3. Le Pacti possorio, ai sonsi della propria legislazione intera, ripartire i beni o gl averl confiscati. A tal
fine, esse coneluderanna per elascun caso gl accordi o le Intese specificke volte u determinare, tra e altre cose,
i ben da dividere, I'entita o la porzione degli stessi che spetta & ogaf Parte ed eventuali condizioni particotar da
applicare,

4. Le disposizioni del presente articalo non pregiudicano i diritti della Partc Richicsta ¢ dei terzl in buona
fede,
Articolo 17
Aceertamenti Baneari ¢ Finanziari
1. Su domanda della Parte Richicdente, la Parte Richicsta accerta ¢ comunics prontamente tutte le

informazioni relative ai dati ed alle operazioni bancaric utili all’indagine riferibili alle persone specificate nolta
richiesta di assistenza,

2. Ladomanda di cui al paragrafo 1 del presente Articolo pud riguardare anche istituti finanziart diversi
dalle banche.
3, 1l sogreto bancario non & un motivo di rifiuto dell'assistenza,

7
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Pertanto, considerati  due accompagnatori  per oclascun  detenuto  da  trasferire
temporaneamente in Italia, ¢ considerata una missione di 6 giorni (fempo necessario a svolgere le
ordinarie pratiche per il trasferimento della persona e parantire la massima efficionza psico-fisica
del personaie impiegato anche durante il volo di linea di ritorno con la persona al seguito, ¢id sia in
considerazione del perticolare fuso orario, dell’assenza di collegamenti aerei diretti e della lunga
permanenza nelle aree portuali di partenza, di transita e di ardvo) per due (2) missioni anno,
T’onere sard cosi determinato:

= Biglietto acreo Roma —a/r (prelievo e riconsegna): € 2.940,00;
¢ Spese di viaggio €2.940,00 x 2 accompagnatori (2 x ogni detenuto) x 2 missioni annue =
€ 11.760,00; (oneri valutati);
s Spese di missione per gli sccompagnatori: € 83,62 (diaria complessiva) x 2 accompagnatori

x 2 viaggi x 6 giorni di missione x 2 missioni = € 4,013,763 (oneri valutati)

«  Spese di soggiormo per gli accompagnatori: € 130,00 x 2 accompagnatori x 2 viaggi x S notti

x 2 missioni = € 5.200,00; (oneri valutati)

TOTALE SPESE DI MISSIONE = € 11.760,00 + 4.013,76 + 5.200,00 = € 20.974,00; in cifra
tonda (oneri valutati)
Al riguardo si precisa che le predette spese di missione vengono considerate, nello specifico
campo dell’estradizione e dell’assistenza giudiziaria, quali oneri valutati atteso che I'onere
quantificato discende da una stima, quella del numero dei detenuti da trasferire e degli

accompagnatori, effettuabile solo in via del tutto ipotetica,

Spese di traduzione di atti e documenti (art, 24 lettera g).

Le spese annuali di traduzione degli atti e dei documenti possono forfettariamente essere

quantificate in € 4.000,00. (oneri autorizzati)

Spese per la comparizione di testimoni e periti (art. 24 lettera_f)

©  Spese di viaggio (costo medio a/r passaggio Roma —Dakar)
€ 400,00 x 2 casi (comparizioni di testimoni o periti) (oneri valutati) € 800,00
# Spese di pernottamento: (€ 130,00 x 4 notti x 2 testimoni o periti) (oneri valutati)
€ 1.040,00
e+ Spese di vitto: (€ 60 x 5 giorni x 2 testimoni o periti) (oneri valutat) €  600.00

©  Spese per compensi periti: (comprensive di onorari ed indennita):
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€ 150 x 2 richieste x 2 esami x 5 giorni: (oneri autorizzati) € 3,000,00
TOTALE € 5.440,00

Spese per trasporto di cose collegate al reato (arit,16 e 24 lett, 1y)
Per quanto attiene i costi per la consegna dei beni sequestrati, nell’eventualitd di dover trasferire
cose collegate a reato il trasporto pofra effettuarsi tramite servizio navale e, pertanto, le stesse
verranno collocate in un container, il cui costo forfettario puo essere valutato in € 10,000 (onere

valutato).

In merito alle eventuali misure di protezione adottabili in favore di vittime e/o testimoni (in stato
di liberta) - fatti salvi gli specifici accordi tra le Parti, ovviamente non preventivabili per contenuto
ed effetti, cui rinviano gl articoli 13 e 24 lettera d), si tratta di assicurare gli ordinari servizi

d’istituto che fanno carico alle forze di polizia.

In relazione, poi, alla possibilita di intervento di squadre investigative comuni per I'attivitd
investigativa e d’indagine utile 2 favorire il corso del procedimento giudiziavio (articolo 18), si
rappresenta che ciaseun Stato parte dell’ Accordo cortribuisce al pagamento delle spese di missione
dei propri componenti delle squadre investigative comuni sovranazionali, Trattendosi di spese
meramente eventuali, si pud comunque ipotizzare, in via cautelativa, che un magistrato e due
Utficiali di Polizia giudiziaria potranno far parte di una squadra investigativa comune. Ipotizzando
la costituzione di una squadra investigativa corune all’anno, per una permanenza in Senegal di 15
giorni, le relative spese sono rappresentate dalle seguenti voci:

s Spese di viaggio (costo medio a/r passaggio Roma — Dakar): € 700,00 x 2
(Ufficiali P.G.) + € 35 (maggiorazione 5% ex art. 14, L. n. 836/1973) x 2 = €
1.470,00;

e Spese di viaggio aereo a/r (P.M.) = € 700;

o Totale spese viaggio acreo= € 2.170

e Spese di pernottamento;(€ 130,00 x 3 persone x 14 notti) = € 5.460,00;

e Spese di vitto magistrato: (€ 70 x 15 giorni) = € 1.050,00;

e Spesc indennita di missicne per 2 ufficiali di P.G.: € 83,62 (diaria lorda ridotta) x
2 x 15 giorni di missione = € 2.508,60

« SPESA COMPLESSIVA PER UNA SQUADRA: 2.170 + 5460 + 1.050 +
2.508,60 = € 11,189,00 in cifra tonda (onere valutato)
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Articolo §
Formn ¢ Contenuta della Richiesta

1.La rk:!\ieshi di assistenza & formulnta per iscritto e deve recare la firma o il timbro dell’ Antoritd richiedente in
conformitd alfe norme Interne,

2.La richiesta i assistenza contiene quanto seguc:

{a) l"id‘e‘nliﬁcmunc dell”Autorith competente che conduce le indagini o il procedimento penate a cui
si riferisce;

(b) la descrizione dei fattt per cui i procede, ivi compresi it lempo c il luogo del commesso reato ed
eventuali danni cagionafi, nonché la loro qualificazione giuridics;

(9) Vindicazlone delle disposiziont di legge applicabili, comprase le norme sulla preserizione ¢ sulla
pena che pud essore fuflitta;

(d) la descrizione delle atdivitd di assistenza richieste;
(¢} Pindicazione de! termine enlro il quale la richiesta dovicbbe essere eseguita, nei casi di urgenza;

() Pindicazione delle persone che si chiede di autorizzare ad essere prosenti all'esecuzione della
richiesta, in conformifa l successivo Articolo 6 paragrafo 3;

(8 e informazioni sulle fndennitd e sui rimborsi spese & oui ha diritto la porsona che ¢ citata a
comparire neffa Parte Richiedente per Passunzione di una prova, in conformitd al sccessivo
Atticolo 10 paragrafo 3;

() e informazion necessarie per Passunzione della prova mediante vidooconferenze, in conformita
al successivo Articolo 14 paragrafo 5.

3, La richiesta di assistenza, per quanto necessario, contiene altresi:

(a) le informazioni sull’identiti e sulla residenza dellc persone soggette ad indagine o # procedimento
penale, dei testimani ¢ d periti,

(b) fe informazioni sull'identita della peesona da identificare o da rintracciare ¢ sul luogo in cui pud
trovarsi;

(¢} le informazioni sull'identitd e la residenza della persona destinataria della notifica e fa sue qualitd in
relazione al procedimento, nonché it modo in cui la notifica deve essere eseguita;

(dy Pindicazionz ¢ la descrizione del luogo o della cosa du ispezionare o dei beni da sequestrare o
confiseare;

(¢) le eventuali procedure particolari da seguire nel dare esccuzione alla richiesta ¢ Lo relative ragioni;
(f) e cventuali esigenze di riservatezza;
(8) qualsiasi altra informazione che possa facilitare I’esecuzione della richiesta.

4. Sela Parte Richiesta ritiene che il contenuto defla tichiesta non sia sufficiente a soddisfare le condizioni
del presente Trattato, ha facoltd di richiedere ulteriori Informazioni,

5. La richiesta di assistenza gindizieria o la documentazione giustificativa presentata sl senst del presente
Atticolo sono accompagnate da una traduzione nella lingur delia Parte Richicsta,

6. La richicsla di assistenza giudiziaria, presentata attraverso le Autorits Centreli di cui af precedente
Astioolo 4, pubd essere preliminarmente inoltrata con mezzi di comunicazione rapida, comprsi fax e posta
eleftronica. Le Parte richiedente trasmette I'originate della domanda il pii presto possibile, La Parte richiesta
informia la Partc richiedente degli esit] della richiesta dopo aver ricevuto 'originale della stessu,

Articolo 6
Tisecuzione dellh Richiesta
t. Le Parte Richiesta csegue immediatamente Ja richiesta di assistenza in conformita alla sua legislazione
nazionale ¢ alle disposizionl del presente Trattato.

-3 Laddove cid non contrastl con la sua legislazione nazjonale, la Parte Richiesta esegue la richicsta di
assistenza secondo le modalitd indicate dalta Parte Richicdente.
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Spese per la videoconferenza (art. 14 ¢ art. 24, lettere. ¢) e g)

In relazione alle comparizioni di persane mediante videaconferenza, si pud ragionevolmente
ipotizzare un maggior ricorso del predetto strumento, in applicazione del Trattato, calcolando i costi
di collegamento per almeno 4 assistenze giudiziarie effettuate attraverso videoconferenza.

Secondo le tariffe Telecom, un collegamento audiovisivo con i Pacsi africani ha un costo medio di
400 euro ogni ora,

Tpotizzando due videoconferenze della durata media di tre ore per ciascuna delle 4 assistenze
giudiziarie, si determina il seguente costo: 400 euro x 3 (ore) x 2 (videoconferenze) x 4 (assistenze)
= € 9.600,00 (onere autorizzato),

A tale importo occorre poi aggiungere le spese per I'assistenza di un interprete, ove
necessario,

Ipotizzando inoltre un ricorso agli interpreti ed un onorario pari a circa 50 euro per ogni ora
di collegamento, si determina ii seguente onere:

50 euro x 3 ore x 2 vidcoconferenze x 4 assistenze = € 1.200,00 (onere autorizzato),

Per quanto concerne, infine, le disposizioni in tema di consegne vigilate e controllate
(articofo 19) che implicano attivita strumentali all’acquisizione di elementi di prova, mediante
Pinstawrazione da parte di agenti “sotto copertura” (ufficiali di polizia giudiziaria della Polizia di
Stato, dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, gli appartenenti alla DIA o
alle strutture specializzate) di contatti ¢/o rapporti pilt 0 meno intensi con esponenti di sodalizi od
organizzazioni criminali, si rappresenta che le spese connesse alle eventuali missioni nazionali e/o
estere legaie alle suddette operazioni — spese che non sono stimabili in quanto non si conoscono le
localita da raggiungere con gli spostamenti, i mezzi di trasporto da utilizzare e il numero di viaggi -
potranno essere sostenute con le risorse disponibili a legislazione vigente, integrate, a titolo

prudenziale, di € 10.000 annui (onere valutato),

Complessivamente 1'onete annuo recato dal Trattato di assistenza giudiziaria in materia

penale tra I'Ttalia e il Governo della Repubblica Federale del Senegal ¢ determinato in € 73.803,00.

Copertura finanziaria

L’onere totale derivante dal Trattato ammonta a € 73.803,00 annui a decorrere dal 2020 di

cui € 56.003,00 aventi natura di oneri valutati e € 17.800,00 aventi natura di oneri autorizzati.
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Relativamente alle spese di viaggio per gli accompagnatori, si pud ipotizzare un numero di due (2)
unitd per ciascun detenuto trasferilo temporaneamente e una diatia di € 109,09 (Colonna D della
Tabella B del D.M. 13 gennaio 2003, diaria ridotta del 20% ai sensi del DL 223/2006, convertito
dalla legge 248/2006), da ridurre ulteriormente di 1/3 (rimborso spese albergo) per un importo di €
72,73 (109,09 — 36,36). A tal fine si rende noto che gli accompagnatori rivestono, generalmente, la
qualifica di Ufficiali di Polizia Giudiziaia con un grado compreso tra tenente colonnelio e
maresciallo capo (e gradi corvispondent), ¢ che Iespletamento delle attivita di accompagnamento
su tratte intercontinentali, come nel caso del Sencgal viene svolto da parte degli operatori
dipendenti dal Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della
Polizia Criminale,

Per la determinazione dell’importo su cui calcolare gli oneri a carico dello Stato & stata eseguita la
seguente procedura:

- alla diaria prevista & sottratta la quota fissa di € 51,65 pertanto 72,73 - 51,65 = €21,08;

- su lale quota di € 21,08 & applicato un coefficiente di lordizzazione di 1,58 determinando un
importo imponibile pari a € 33,30, su cui sono applicati gli oneri sociali ¢ I'Irap a carico dello Stato
per una percentuale complessiva pari al 32,70% (24,20% oneri sociali + 8,50% Irap), determinando
un importo pari a € 10,89; si ¢ proceduto a sommate la diaria di € 72,73 ¢ gli oneri sociali e Irap a
carico dello Stato pari ad € 10,89, determinando un importo complessivo di € 83,62, onere finale
per diaria da corrispondere a ciascun accompagnatore a cui spetta il rimborso delle spese di albergo.

Pertanto la diaria giornaliera, al lordo degli oneri sopra richiamati, ¢ stata quantificata in € 83,62,

Per quanto attiene al costo del biglietto aereo, poiché trattasi di volo transcontinentale della
durata superiore alle cingue ore (per gli accompagnatori & ammesso il rimborso del biglietto aereo
in classe superiore ex art. 1, comma 216, delia legge 23 dicembre 2005, n. 256, cosi come integrato
dall’art. 18 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138), si cscgue il viaggio di andata in classe
business e il viaggio di ritorno in classe economy, unitamente alla persona condannata,

‘Trattandosi, in questo caso, di trasferimento temporaneo, dovranuo essere conteggiate le
seguenti tratte per gli accompagnatori: andata in business class e ritorno in economy;
accompaghamento detenuro (riconsegna) in economy e ritorno in patria in business class:

- il costo del biglietto acreo per ciascun accompagnatore & pari a € 1.000,00 (prezzo viaggio
di andata in business class) ed € 400,00 (prezzo viaggio di ritorno in economy class), per un totale
pari a € 1.400,00. A ciascun accompagnatore spetta una maggiotazione del 5% sul prezzo del
biglictto ai sensi dell'art. 14 della legge n. 836/1973, pertanto ’importo (otale ammonta a €
1.470,00. Cifra che va poi moltiplicata per i due viaggi (prelievo e riconsegna), per un totale di euro
2.940,00.
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aved effetto il centolteniesimo giomo suceessivo alla data della comunicazione, La cessuzione di officasia ton
pregiudichera le procedure inizialc prina della cassazione medesinia,

4. 11 presente Trattato si applicherd ad ogni vichiesta presentata dopo 1a sua entrata in vigore, anche se |
relativi reati sono stati commessi prima dell’entrata in vigore dolfo stesso,

FATTO a Dakas, il giormo 4 gennaio dell'rano 2018 in duo originali ciascuno nelle linguc iteliana ¢ francese,
entrambi i testi facentl ugualmente fede.

Per il Governo della Repubblica Italinna Per il Gaverno della Repubblica det Senegal

Sidiki KABA
Ministro degli Affari Esteri
« dei Senegelesi all"Estero

S =

T —
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La presente relazione tecnica € volta a determinare gli oneri concernenti I’applicazione de!
Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Sencgal,

Scopo principale del presente Trattato ¢ di promuovere una pit ampia ed efficace
cooperazione tra i due Paesi nel campo della assistenza giudiziaria in materia penale,

In particolare per fe attivitd legate alla assistenza giudiziaria, si segnalano tra le altre:

- la ricerca e 'identificazione di persone;

- la notifica di atti ¢ documenti relativi a procedimenti penali;

- la citazione di persone per la comparizione volontaria dinanzi all’ Autorita competente della
Parte Richiedente;

- la trasmissione di atti, documenti ed elementi di prova;

- I’espletamento e la trasmissione di perizie;

- "assunzione di testimonianze o dichiatazioni;

- I"assunzione di intetrogatori;

- il trasferimento di persone detenute al fine di rendere testimonianza o interrogatorio o di
partecipare ad altri atti processuali;

- I'esecuzione di ispezioni giudiziarie, perquisizioni, congelamenti di beni ¢ sequestri;

- la confisca dei proventi di reato e delle cose comunque riconducibili al reato;

- la comunicazione dell’esito dei procedimenti penali ¢ la trasmissione di sentenze penali ¢
di informazioni estratte dagli archivi giudiziari;

- lo scambio di informazioni in matetia di diritto;

- le intercettazioni telefoniche e ambientali con finalitd probatoria;

- qualsiasi altra forma di assistenza che non contrasti con le leggi dello Stato Richiesto.

Si prevede, inoltre, la possibilita di utilizzare lo strumento della videoconferenza nei casi in

cut si disponga dei mezzi tecnici per realizzarla.

Spese di viaggio per il trasferimento di 2 persone detenute (arl, § par. 3, art. 10, art.12 e art. 24)

€ 700 (passaggio aereo a/r) x 2 (n. detenutt annuo) = € 1.400,00 (oneri valutati)

Spese di viaggio per gli accompagnatori (arl. 6 paragrafo 3, art. 10, articolo 12 e art. 24)
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Articolo 18
Squadre Investigative Comuni

L Le autorita competenti possono costituie, di comune accordo, squadre investigative comuni per uno

scopo de!cm\i‘mt‘n © per uny durata ljmitata che pud essere prorogata di comune agoordo, per svolgere indagini
penali nel teritorio di una Parte o di entrambe fe Parti,

2 X La o_ur_npflsizmnt della squadta ¢ indicata nell’accordo costitutive ¢ pud comprendere personale di
polizia giudiziaria efo membri defl’autorit3 giudiziaria. Una squadra investigativa comune pud, In particolare,
essere costituita quando;

a) le indagini condotie da una delle Parti su reali che richiedono inchieste difficili e di notevole importanza
coinvolgono |'altra Parte;

b) entrambe o Parti conducono indagini su reati che, per le clrcostanze del caso, richiedono una azione
coordinata ¢ concertata,

3. La richiesta di costituzione di una squadra investigativa comune pud esscre prescntata dall’autorith
competente della Parte interessals, che propore anche le forme di svolgimento delle ativita.

4. Le richiestc di costituzione di una squadr investigaliva comune contengono proposte In mierito alla
composizione della squadra, nonché¢ quanto previsto dall'aticolo 5 del presente Traltato, per quanto
applicabile,

5. Confonmenente al presente articolo, i membri delle squadre investigative corauni provenienti dalla Parte nel
cul teritorio |z squadra interviene, sono denominati “membri”, mentre | membri provenionti dall'altra Parte.
sono denominati “membr distacoat”;

6.La squadra investigativa comune opera nel territorio delle Parti secondo gli accordi stipulati tra le rispettive
competenti Autorith osservando le seguenti condizioni generali:

a) la squadra esercita |a propria attivita nel rispetto del diritto della Parte nel cul territorio interviene;

b) 1a direzione deila squadra ¢ affidata al responsabile designatoyira i suoi membri, dall' Autorita di
indagine competente per laParte nel cui territario la squadra interviene, che assicura e predispone le
condizioni necessarie ali'esecuzione delle attivitd convenute;

©) il respansabile della squadra agisce cntro i limiti delle sue competenze in conformita al diritto
nazionale;

) i membri distaccati, salva diversa disposizione impartita dal responsabile defla squadra, sono
autorizzati ad esserc presenti alla adozione delle misure investigative; possonoessere incaricati
dell'esceuzione di specifiche misure investigative dal responsabile della squadra, previa
approvazione delle Autoritd compefenti detle Parti;

€)  persone apparienent ad organismi internazionali di investigazione o di polizia possono partecipare
alle attivith della squadra investigativa comune nella misura consentita daila legislazione delle Parti;
tali persone csercitano idiritti conferiti al membri 0 ai membri distaceati della squadra in virth def
presente articolo soltanto quando cid sia espressamente previsto dagli accordi,

7. 1 componenti della squadra provvedono a richicdere alle praprie Autorith competenti Pesccuzione delic
misuce investigative eventualmente titenule necessarie, che saranno esaminate secondo le medesime condizioni
che si applicherebbero nell’ambito di un*indagire condotta a livello nazionale,

8, Se la squadra investigativa comune necessifa deflassistenza di uno Stato terzo, le sutoritt competenti della
Parte nel cui fertitorio la squadra interviene ne possono fare richiesta alle autoritd competenti dello Stato
interessato, in conformita egli strumenti o disposizioni pertinenti,
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S. Lo Stato Richiedents riconscgna immediatamente allo Stato Richiesto la persona lrasferita al tormine

delle attivit di cul al paragrafo | del prosente Articolo ovvero alla scadenza di aliro termine specificamente.
convenuto dalle Autorita Centrali def due Stati.

6. ‘ A}}u persona trasferita {emporaneamente in conformifd alpresente Articolo sono riconosciute, ove

applicabili, le garanzie di cul all’Articolo 11,

7 1t trasferimento temporanea puo essere tifiutato dallo Stato Richiesto in presenza di seri motivi,
Artlcolo 13

Protezione di Vittime, Testimoni ed altri Partecipanti al Procedimento penale

Se ngcessqriy € per una cortetta amministrazione della giustizia, entrambe ke Parti adottano le misure previste
oei rispettivi ordinamenti giurldici per la protezione defle vittime, del testimoni e di altri partecipant! at
procedimento penale con riferimento aj reati ed alle attivita di assistenza richieste,

Atticolo 14
Comparizlone mediante videoconferenza

Ty Sc una persona si trova nel territorio della Parte Richiesta e deve essere ascoltata in qualita di testimone
0 perito dalle Autorith competenti della Parte Richiedents, quest'ultima pud chiedere che la comparizione abbia

Tuogo per videoconferenza, se risulta fnopporiuno o impossibile che I persona si prosenti volonteriamente nel
suo territorio.

2 La comparizione per videoconferenza pud essere, altresl, richiesta per Uinterrogalorio di persona
satloposta ad indagine o a procedimento penale e per la sua periccipazione alf udiznza, se questa vi acconsente
@ se cid non conteasta con [4 legislazione nezionale di ciascuno Stato, In questo easo, il difensore detle persona
che compare deve potet Gssere presente e deve poter comunicare riservatamente con il proprio assistito, anche a
distanza.

3. L'esamc di personc defenute nel territorio della Parte Richiesta ha luogo, preferibilmente,per
videoconferenza.

4. La Parte Richiesta autorizza ja comparizione per videoconferenza sempre che disponga dei mezzi
tecnici per realizzarta.

5. Le richieste di comparizlone per videoconferenza devono indicare, oltro a quanto previsto nell’Articolo
5, 1 motlvi per i quali & fnopportunc o impossibile che ta persona libera da aseoltare o interrogare st present
personclmente neflo Stato Richiedente, nonché recare lindicazione dell’Auloritd competente ¢ dei sopgetti che
riceveranao la dichisrazione.

6. L'Autoritd competente della Parte Richiesta cita a comparire la persona in conformita alla propria
legislazione,

7. Con riferimento alla comparizione per videoconferenza si applicano le seguenti disposiziont:

(&) le Autorith competenti di entrambe le Parti sono presenti durante Passunzione probatoria, s¢
necessario assistite da un interprete, L’audizione & condatta direttamente dalle autorita della Parie
Richicdente, L’Autoritd competente della Parte Richiesta provvede all'identificazione della
persona comparsa ed assicura che la procedura sia syolta in conformith sl proprio ordinemento
giuridico. Detta autorith adolta, se del ceso, le misure necessarie ed assicurare i) rispetto dei
principi fondamentali del proprio ordinamento;

(b)  se necessario,le Autoritd competenti di entrambe fe Prrti si aceordano in ordine alle misure di
protezione della persona citata;

(¢)  arichiesta della Parte Richiedente o della persona comparsa, la Parte Richiesta provveds affinché
detta persona sia assistita da un interptete.

8. Salvo quanto stabilito al precedente punto (b), I'Autoritd competente della Parte Richicsta redige, al
termine della comparizione, un verbate in cui sono indicati [ data ed il luogo della comparizione, le generalitd
¢ Ia qualifica della persona comparsa e di tatte le altre persone che hanno partecipato all’attivits, nonché te
condizioni di svolgimento delta procedura. Detto verbale & trasmesso alla Parte Richiedente,
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1l Trattato non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificaziont o
integrazioni alle disposizioni vigenti.

4) Individunzione di effctti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normative ¢ loro traduzione
in norme abrogative espresse nel testo normativo.
Lintervento non comporta effetti abrogativi implic:

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di riviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatoric rispetto alla
normativa vigente.

II Trattato non ha effetto retroattivo o di riviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatarie rispetto alla normativa vigente. Entrera in vigore alla data
di ricezione della seconda delle due notifiche con cui le Parti Contraenti si saranno comunicate
ufficialmente, attraverso i canali diplomatici, l'avvenuto espletamento delle rispettive procedure
interne di ratifica.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto anche a caratfere
integrafivo o correttivo,
Sul medesimo oggetto non sono state conferite deleghe anche a carattere integrativo o correttivo.

7) Indicazione degli eventuali atii successivi attuati
per Ia loro adozione,
Non sono previsti successivi atti ativativi di natura normativa, ad eccezione della ratifica

verifica della congruenza dei termini previsd

8) Verifica della piena utilizzazione ¢ dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessith di
commissionare ail'lstitute Nazionale di Statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione economico - finanziaria della sostenibilitd dei relativi costi.
Il controllo e il monitoraggio statistico dell'utilizzo del Trattato sara compiuto da parte
dell'Ufficio per la Cooperazione Giudiziaria Penale della Direzione Generale della Giustizia
Penale del Ministero della Giustizia
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2. _Tuunvi@, quardo. ?a richiesta di assistenza si riferisce all’esecuzione di perquisizioni, sequestri, confisca
di beni ed alui efti che incidono su disilti fondamental delle persone o risultano invasivi di luoghi o cose,

I'assistenza ¢ prestata solo se il fatio per eui ¢ richicsta & previsto come reato anche dall’ordinamento giuridico
delta Parte Richiesta.

Articolo 3
Rifiuto o differimento defl’ Assistenza
I LaPare Richissta pud rifiutare, n tutto o in parte, di concedere [*assistenza richiesta:

(@) se la riohiesta di assistenza & contraria alta propeia legislazions nazionale o non & conforme alle
disposizioni del presente Trattato;

(b) e la richiesta si riferisce ad un reato di naturz politica o ud un reato connesso ad un reato politico,
A tal fine non si considerano reati politici:

1} Pomicidio o altro reato contro fa vita, Iintegcitd fisica o Ja libertd di un Capo di Stato o di
Governo o di un membro della sua famiglia;

if) i reati i terrorismo ¢ qualsiusi altro realo non considerato reato polltico ai sensi di
qualsiast trattato, convenzione o accosdo tnlemazionale di cui entrambl glf Stati sono
partd;

(¢) se la richicsta si riferisce ad un reato di natura esclusivamente militare, ai sensi delle leggi detla
Parte Richiedente;

(d) se il reato per cui si procede & punito dallo Stata Richiedente con wia pena vietats dalla legge della
Parte Richiesta;

(€) e ha serl mativi per ritencre che Ia richicsta & avanzata al fine di indagare, perseguire, punire o
promuovere alice azioni nei confrontidi una personaper motivi attinenti & razza, sesso, religione,
nazioualiti od opinioni polifiche o che un progiudizio possa essete arrccato alla posizions di dotla
persona ael procedimento giudiziaio per uno qualsiasi def suddetti moti

(f) o ha gid in corso ua procedimento penale, 0 ha gii pronunciato una scntenza definitiva, not
confron delia stessa persons ¢ con tferimento ullo stesso reato i cul alla riohicsta di assistenza
giudizfarie;

(&

se sitiene che I'csecuzione dolla richicsta pud comprometicr la sua sovrenith, sicurezza, Pordine
pubblico od altri interessi essenziali dello Stato ovvero determinare conseguenze contrastantl con i
principt fondamentali della sua loglslazlon nazionale

2 La Parte Richiestu pud differire I'esecuzione della richlesta di assistenza se la stessa interferisce con un
procedimento penale in corso nella Parte Richiesta.

3, Prima di rifiutare una richiesta o di differime I'escouzione, la Parte Richiesta ha la facolta di valutare se
Vassistenza possa essere concessa a determinate condizioni, A (l fine, le Autorith Ceatrali i ciascuno Steto,
designate ai sensi dell'Articolo 4 del presente Trattato, si consultano ¢, se la Parte Richiedente accetta
Passistenza condizionata, In richiesta & escguita in conformita alle modalita convenute.

4 Quando la Parte Richiesta rifiuta o differiscc 'assistenza giudiziaria, Informa tempostivamente per
iscritto la Parte Richiedente delle ragioni del rifiulo o del differimento,

Articolo 4
Autorith Centrali

[N Al finl del prosente Trattato, le Autoritd Centrali designate dalle Parti trasmettono le vichieste di
assistenza giudiziaria ¢ comunicano direttamente tra di loro.

2. Per la Repubblica ltaliana I'Autoritd Centrale & il Ministero delia Giustizia ¢ per la Repubblica del
Senegal ¢ il Ministero delln Glustizis.

3. Clascuna Parte comunica all'altra, tramite il canale diplomatico, i cambiamenti dell’ Autoritd Centrale
designata.
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Per la copertura finanziaria dell’importo st fa ricorso al Fondo speciale di parte corrente

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020 — 2022, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e

speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’cconomia e

delle finanze per I’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al

Ministero degli affari esteri,

Spese viaggio trasferimento detenuto
(onere valutato)

Spese viaggio accompagnatori
(onere valutato)

Spese missione accompagnatoti
(onere valutato)

Spese pernottamento accompagnatori
(onere valutato)

Spese traduzione atti

(onere autorizzato)

Spese per la comparizione di testimoni e periti

(onere valutato)

Spese per compensi

(onere autorizzato)

Spese per interpreti

(onere autorizzato) )
Spese per le videoconferenze
(onere autorizzato)

Spese trasferimento cose
(onere valutatc)

Squadre investigative comuni
(onere valutato)

Spese consegne vigilale o controflate
(onere valutato)

TOTALE

€ 140000
€ 11.760,00

€ 401376

€ 5.200,00
€ 4.000,00
€ 2.440,00
€ 3.000,00
€ 1.200,00
€ 9.600,00
€ 10.000,00
€ 11.189,00
€ 10.000,00

€ 73,803,00

{4 0TT.2000






